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La pace si tratterà a Washington 


WASHINGTON 15 (Reuler). Il segreta- 
rio del presidente Roosevelt pubblica il 
seguente comunicato: Appena i Governi 
russo e giapponese fecero sapere che 
non potevano mettersi d'accordo sulla 
scelta di Cifu o di Parigi quale luogo 
di convegno pei loro plenipotenziari, il 
presidente Roosevell propose l'Aja; ma i 
due Governi manifestarono ancora il lo- 
to dissenso, ed espressero il desiderio 
che il convegno avvenga a Washington. 
Perciò si comunica che Washington fu 
scelta quale città di convegno dei pleni- 
potenziari per le trattative di pace. 

La prima proposta di Roosevelt. 

VIENNA 15 (N). La «N. Fr. Presse» ha 
da Parigi dal suo corrispondente: Roose- 
velt aveva proposto originariamente una 
città della Manciuria; i russi però re- 
spinsero questa scelta e proposero in- 
vece Parigi, la qual città fu a sua volta 
scartata «dai giapponesi in vista dell’al- 
leanza franco-russa. Quindi ‘Roosevelt 
propose l’Aja nella sicura persuasione 
che lo czar non avrebbe escluso la città 
in cui si tenne la prima conferenza per 
la pace da lui promossa. La Russia rico- 
nobbe difatti la capitale dell'Olanda co- 
me luogo di convegno dei plenipotenzia- 
ri. Quale primo delegato la Russia nomi- 
nerà ‘probabilmente l'ambasciatore Neli- 
doff al quale darebbe come consiglieri 
un delegato militare ed uno tecnico del 
diritto di Stato. Quest'ultimo sarebbe 
Marteus. Il Giappone nominerà come de- 
legato Motono, inviato ia Parigi, oppure 
Havashi, inviato ‘a Londra. 


LA SITUAZIONE IN MANCIURIA. 

PARIGI 15 (N). L'«Eclair» ha da Pie- 
troburge: Un dispaccio da Gunciulin 
‘annunzia ufficialmente che Fenghua è 
sgombrata. Il grosso dell'esercito russo 
si ripiega lentamente sulla prima linéèa 
di difesa, che ha per centro Gunciulin. 

Continue  scaramuccie hanno luogo 
giorno e notte con forti avanguardie, che 
coprono i movimenti offensivi di Oyama. 
Le truppe giapponesi e russe sono già in 
contatto da ieri a Ormoso. I russi non 
dispongono delle forze necessarie per 
opporre un'efficace resistenza. 

PIETROBURGO 15 (N). Il «Russ» ha 
fin data 13 da Gunciulin, che al centro i 
giapponesi hanno occupato il passo di 
Gautolin e le alture a nord di Kahoho. 

AI «Ruskoje Slovo» si telegrafa pure 
fa Gunciulin, che i combattimenti d’a- 
vamposti mon ebbero per conseguenza 
un essenziale mutamento nella situazio- 
ne, ma che sembra che gli avvenimenti 
prendano ‘una piega sfavorevole per i 
Tussi. 


PER LA STORIA. 
Particolari sulla battaglia dî Tsu- 
pi scima. 

TOKIO 15 (Ufficiale). Nel rapporto 
Fell'ammiraglio Togo sulla battaglia na- 
vale di Tsuscima, pubblicato dal Mimiste- 
ro della marina, è detto: L'ordine di bat- 
taglia da parte giapponese fu dato il 27 
maggio all’1.55 pom. Dopo che le divi- 
sioni giapponesi ebbero incominciato le 
loro. manovre, i russi cominciarono il 
fuoco ‘alle 2.8. I giapponesi risposero so- 
lo'quando furono a 6000 varde dalla 
flotta russa, quindi concentrarono il loro 
fuoco sulle due navi principali. russe, 
con un successo tale che alle 2.45 la bat- 
taglia era già decisa. 

Descrivendo gli avvenimenti del 28 
‘maggio, Togo dice che le sue navi di bat- 
taglia, gli incrociatori corazzati di Kami- 
mura, la divisione di Uriu e quella di 
ÎTogo jun., ‘avevano ‘accerchiato comple- 
‘tamente la squadra di Nebogatoff e reso 
vana ogni resistenza. Dopo la resa di 
Nebogatoif, Togo permise a lui e ai suoi 
"ufficiali di tenersi le sciabole. 

Un altro piroscafo affondato dalla 
Potta ausiliaria russa. 

PLENSBURG 15 (B). Un telesramma 
giunto alla «Società di navigazione a va- 
pore del 1869 di Flensburg», reca che 
il piroscafo «Tetartos», di 1812 tonn. di 
registro, fu colato a picco dall’incrocia- 
ore ‘ausiliario «Dona», nel viaggio dal 
(Giappone. a Tientsin. L'equipaggio fu 
salvato e ‘arrivò ieri a Batavia. La socie- 
à ‘afferma che il piroscafo non portava 
contrabbando di guerra, ma solo legna- 
ine e traversine per un porto neutrale. 
Le dimissioni del granduca Alessio. 
PIETROBURGO 15 (Ag. tel. di Pietro- 
urgo), Il granduca Alessio ha dato -le 


sue dimissioni di grande ammiraglio del- 
a flotta. 


e 


IN RUSSIA. 


Attentato contro Il capo della polizia segrete 
di Kicw. 


KIEW 15 (N). Fu commesso in pieno 
giorno un attentato contro il capo della 
polizia segreta di Kiew, Spiridovich; sul- 
la pubblica strada in vicinanza del"nf 
ficio di Polizia, Egli fu ferito gravemcate 
con due revolverate, e si dubita dj -po- 
terlo salvare. Quantunque i molti soldati 


pae sul luogo avessero dato subito 
a caccia al feritore, non riuscirono ad ERA x % 
arrestarlo. Si dice ch'egli sia un ebreo, BERLINO 15 (N). La «Vossiche Zei- 
appartenente alla cosidetta «Lega della|!ung» ha da Pietroburgo: Si conferma 
autodifesa», {che gli ebrei devono tag esclusi ee 
È . ° sino dai più lievi benefici delle progettate 
Arresto di studenti alla frontiera. riforme. Perciò i rappresentanti degli 
POSEN 15 (N). La «Posener Zeitung» |«zemstvo» deliberarono di sollevare la 
ha da Eydtkuhnen: La scorsa notte fu-|questione degli ‘ebrei in un'udienza da 
rono arrestati 13 studenti russi, che, pro- | chiedersi allo ezar. La stampa liberale 
venienti dalla Svizzera, avevano appenairussa esprime identico desiderio richia- 
passato il confine. Si dice ch’essi siano! mando l’attenzione della società ai gran- 
membri del partito nihilista, che ha laidi meriti acquistati dall’intelligenza e- 
sua sede principale a Ginevra. Il baga-!brea per il progresso politico e dichiara 
glio degli studenti fu sequestrato; vi silesere una questione d'onore per l'intel- 
sarebbero trovati numerosi proclami ri-|ligenza russa di prendersi a cuore la. 
voluzionari. causa degli ebrei. 


Contro l'oppressione degli israeliti. 


PARLAMENTO ITALIANO 


LE MAGCIORI SPESE PER LA MARINA 


ROMA 15 (N). Camera. L'aula è af- 
follata; anche le tribune pubbliche sono 
zeppe. Vi si notano parecchi ufficiali di 
Marina, fra cui l'ammiraglio Morin, at- 
tendendosi un discorso di Bettòlo. 
Fortis, pres. del Consiglio (segni 
d’attenzione): Annunzia che mano as- 


questa parte manca la ragione del ti- 
more «d’un conflitto armato. Si augura 
che una discussione intima e profonda 
si faccia circa le risultanze dell’inchie- 


che il gruppo socialista vuole innanzi 
tutto che si riformino gli ordinamenti 
sassina ha spenta l’esistenza di Teodoro | della. Marina prima di imporre al paese 
Delyannis, quasi ottantenne. Ha. già|nuovi sacrifici. Conclude notando che il 
espresso al Governo greco i sentimenti|Governo avrebbe dovuto accompagnare 
el Governo. italiano, stismatizzando questo disegno di legge con altro che ri- 
l’efferato delitto, sicuro che la Camera|formasse il sistema dei tributi nel senso 
italiana si associerà al lutto della na-|di aggravare più la ricchezza alleggeren- 
zione e del Governo ellenico, inviando |de il carico che pesa sui consumatori 
condoglianze al paese e alla famiglia (approvazioni all’Estrema). 
ell’estinto (vivissime approvazioni). Celesia: Si compiace che l’onor. 
Presidente: E’ sicuro di interpre-|Gabrini abbia riconosciuto in nome del 
tare il sentimento della Camera asso-|partito socialista la necessità della di- 
ciandosi alle parole di cordoglio pro-|fesa armata del paese, dimostrando così 
nunciate dal presidente del Consiglio, per | che il sentimento di patria non ammette 
‘assassinio d'un uomo che rese tanti |divisioni. (vive approvazioni). 
segnalati servigi al suo paese, Esprime| Guicciardini: Dichiara che non 
’esecrazione per l’efferato delitto e le|potrà dar voto favorevole al disegno di 
condoglianze sincere della Camera ita-|legge, per queste ragioni: insufficenza 
iana per la nazione amica  (vivissime I tecnica, mancanza di sicuro affidamento 
approvazioni). che gli ordinamenti della Marina funzio- 
Si riprende la discussione sui mag-|nino bene, mancanza d’un piano finan- 
giori crediti sulla Marina. ziario organico. Grede che le conseguen- 
Santini e Pinchia ze finanziarie del progetto siano gravis- 
che voteranno i nuovi crediti. sime, onde v'è probabilità di tornare al 
De Bellis: Non è imperialista, ma | disavanzo, e il popolo si persuaderà che 
considera una necessità che la Marina|non-sì fanno le riforme tributarie per 
sia forte per proteggere la nostra emi-|Poter aumentare le spese militari Kcoma 
grazione e la nostra esportazione.  De-|Menti prolungati). Negando il voto favo- 
plora perciò la persistente campagna dei revole,. dichiara che il suo patriottismo 
socialisti contro le spese le quali in so- non è inferiore a quello di nessun altro. 
stanza mirano ad assicurare agli operai 
lavoro tranquillo e fecondo (bene). Apo- 
strofa i socialisti perchè si scagliano 
sempre contro la borghesia, dopo che 
questa consentì a tutti i cittadini di or- 
ganizzarsi e svolgere la loro azione per 
far valere i loro diritti. Essi se la pi 
gliano perfino con l’on. Fortis, che non 
pochi anni addietro.apparteneva ai par- 
titi estremi. Il suo arrivo al potere non 
prova che la maggior libertà è consentita 
dalla borghesia? Del resto quale Îu- vera 
e utile evoluzione: quella: dell'on. For- 
tis o quella dei monarchici divenuti so- 
cialisti? (commenti, approvazioni). I so- 
cialisti sono troppo esclusivisti, si con- 
siderano come i soli saggi, i soli intelli- 
genti, i soli onesti. Questo loro esclusi- 
vismo non può condurre che a un dogma 
e quindi a regresso. Se amassero il pro- 


dichiarano 


Comandini: Dichiara che il dis- 
avanzo non è lontano, perchè il paese 
non può sopportare maggiori spese mi- 
litari. La Camera dunque deve respingere 
senza esitazione la presente proposta. 
Facendo questa affermazione, ha la. co- 
scienza di essere superiore a qualsiasi 
accusa di scarso patriottismo, bastando- 
gli all'uopo ricordare le tradizioni non 
interrotte del partito al quale l'oratore 
appartiene (approvazioni a Sinistra). 


gli inconvenienti ora segnalati dalla 
Commisisone furono altre volte rilevati 
innanzi alla Camera; ma questi incon- 
venienti, anche prima dell'on. Arlotta, 
furono segnalati  dall'oratore, quando 
ebbe a riferire su questo bilancio. Fin 
da allora l'oratore ebbe a lamentare i 
mali e suggerire i rimedi. La Camera 
gresso consentirebbero a quelle spese |deve poi rammentare in quali condizioni 
che potranno rendere l'Italia forte e te-|}'oratore fu ministro. Imperversava allo- 
muta (approvazioni). d {ra l’ostruzionismo e non era possibile 

Gabrini. per incarico dei colleghi | pensare serenamente a tutto il grave 
socialisti dichiara di respingere le ac-|problema delle riforme. Giò nonostante 
cuse mosse al partito socialista, che es-|l'oratore fece quanto era possibile, ed 
so sì compiaccia. quando si rivelano|ha la sicura coscienza di non aver fatto 
mali che colpiscano al cuore le istitu- | opera vana (bene). Avrebbe voluto ri- 
zioni presenti, perchè i socialisti si com-: durre il numero degli Arsenali, convinto 
piacciono soltanto del deperire e scom-|profondamente che sia inutile e dannoso 
parire di istituzioni temporanee le quali|averne quattro, ma troppe furono le dif- 
ostacolano il cammino della civiltà. Essi |ficoltà nelle quali ebbe a cozzare (com- 
si dolgono invece del decadere di istituti | menti). Dimostra infondata l'accusa di 
che come quelli diretti alla difesa sono|mutabilità d'indirizzo della nostra Ma- 
il fondamento della società organizzata |rina. Seruimmo sempre l’esempio del- 
nel momento presente, Con questo con-|l'Mmghilterra, soltanto spendemmo trop- 
vincimento respinge il concetto che i|po poco. Accennando ad un doloroso pe- 
proletarî debbano disinteressarsi di tut-|riodo della sua vita, ricorda come gli sia 
{o ciò che è rivolto alla conservazione |stato fatto addebito di voler ridurre il 
della patria, la quale, anche: in una or-|numero degli Arsenali, si diceva per fa- 
ganizzazione più evoluta, sarà sempre il|vorire l'industria privata. Non può non 
fulero della civiltà e del progresso. L'o-|motare come su questo proposito l’on, 
ratore dice che i nuovi crediti andranno | Comandini, allora . leale e cavalleresco 
sperperati come nel passato. Invita il|avversario, converrebbe ora con lui 
Governo a dire quale obbiettivo abbial(commenti, approvazioni). Si dilunga 
a nostra flotta, quindi a parlare delle corazze, dimo- 
Fortis: L'obbiettivo è uno solo: lalstrando la correttezza dell’amministra- 
pace! (commenti). zione, e come sarebbe ingiustificato qua- 
Cabrini: No, è un altro: lunque senso di sfiducia verso le corazze 
Fortis: Se lo sa, lo dica. delle nostre navi, corazze che fecero an- 
Cabrini: E° l’Austria, Ma questo|che mirabili prove nella recente guerra 
pericolo non c’è, perchè ormai l’irreden-|russo-giapponese (vivissime approvazio- 
ismo non è più impulsivo (commenti). |ni). Concludendo, dichiara che, come in 
Ora l’irredentismo è fatto a base di nuo-| altra circostanza della sua vita, sente di 
ve propagande; e ariche le alleanze as-|uscire da questa discussione con la co- 
sicurano la pace. scienza alta e sicura e può ripetere il 
Santini: Ma voi allora le alleanze |motto «integer vitae scelerisque purus», 
e considerate una Società d’assicura-|con la quale sentenza i magistrati sinte- 
zione contro la guerra? (ilarità prolun-|tizzavano una vita tutta e sempre consa- 
gata). crata al sentimento del dovere e alla re- 
Gabrini continuando afferma che'ligione della patria (vivissimi e prolun- 
a democrazia socialista in Austria mira | gati applausi, moltissimi deputati si con- 
all'accordo coj socialisti degli altri paesi|gratulano con l'oratore; tutti i ministri 
per contrastare il desiderio dell’Austria| scendono dal loro banco e si recano @ 
di arrivare a Salonicco, onde anche per |stringere la mano a Bettòlo; anche da al 
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sta sulla Marina e conclude dichiarando; 


Bettòlo (viva attenzione): Nota chel 


cune tribune si plaude; e quando esce, la 
dimostrazione di simpatia si rinnova nei 
corridoi: Bettolo fu veramente efficacis- 
simo). 


CAMERA DI VIENNA. 


Per i danneggiati delle piene nel Trentino, 
VIENNA 15 (N). Fra gli atti figura una 

proposta d’urgenza dell'on. Delugan chie- 

dente sussidi dai mezzi dello Stato in fa- 

vore dei danneggiati dalle piene nel di- 

stretto del capitanato ‘di Trento. 

La catastrofe di Bosrucel:, 


Wrb.a, reggente il ministero delle 
ferrovie, rispondendo all’ interpellanza 
Ellenbogen sulla catastrofe nella galle- 
ria di Bosruck, dichiara che nessuno po- 


| teva prevedere il deplorevole avvenimen- 


to; rileva che il Governo, il quale si dà 
cura affinchè nei trafori si applichino 
tutte le misure di precauzione, ha preso 
subito rigorosi provvedimenti  alifinchè 
non avvengano altre esplosioni per l’ac- 
cumularsi dei gas; dice che comunicherà 
alla Camera i risultati dell'inchiesta giu- 
diziaria avviata. 
Le congrue. 

Si riprende la discussione in prima let- 
tura del disegno di legge sulle congrue. 

Baumgarten e Schachbin- 
g er chiedono che.si modifichino alcune 
disposizioni del disegno. 

Tavcear parla contro. Accusa il clero 
cattolico della Carniola di fare smisurata 
agitazione politica e di esercitare pres- 
sione sul ‘popolo affine di ottenere lasciti 
testamentari in favore della Chiesa. 

Stein parla in favore. Difende il suo: 
partito e la Chiesa cattolica contro le ac- 


‘cuse mosse ‘loro, specialmente ili ostilità 


verso la scuola. 

Pastor parla pure a favore. Chiede 
che il disegno di legge sia attuato quan- 
to prima. 

Suklje difende il clero sloveno dal- 
le accuse inaudite di Tavear. 

Fra i due deputati s'impegna un vivace 
battibecco, 

L'oratore ‘accetta il disegno di legge e 
propone alcuni emendamenti. 

La discussione è chiusa. 

Léòcker, oratore generale, dichiara 
che il.mantenimento del clero è questio- 
ne puramente interna della Chiesa catto- 
lica. Lo Stato non deve pensarci. Il par- 
tito popolare è contrario per ragioni na- 
zionali, economiche e politiche all dise- 
gno di legge. 

S'interrompe la, discussione. 


Le relazioni tra Austria e Ungheria. 


Schénerer ripete } interrogazione 
fatta ieri al presidente della commissione 
incaricata di studiare le relazioni del- 
l’Austria con l'Ungheria. 

Derschattarisponde che alla com- 
missione non spetta di decidere se la no- 
mina della deputazione alle quote debba 
mettersi..all'ordine del giorno. La com. 
one farà ciò che le imporrà il suo 
dovere. 

Schònerer interrompe di frequente 
l'oratore con grida ironiche, 

Si passa a fissare l'ordine del giorno 
per la seduta di domani. 

Il presidente propone che, dopo il di- 
sbrigo della legge sulle congrue, si nomi- 
ni lla deputazione allle quote; Wolff vi sì 
oppone; ma la Camera accetta ta propo- 
sta del presidente, 

Prossima ‘seduta domani. 


Per la ferrovia Trento-Malé. 


Per la discussione del progetto di leg- 
ge sull'aumento delle garanzie dello Sta- 
to per la ferrovia Trento-Malè, disc 
ne che si svolgerà domani, si sono i 
fra gli altri gli on. Delugan e Conci. Re- 
latore Tambosi. Unico oratore contrario 
itto è Erler. 


La situazione parlamentare austriaca 
s’intorbida. 

VIENNA 15 (N). La «Slavische Gor- 
respondenz» reca: La situazione parla- 
mentare improvvisamente è peggiorata, 
tanto è vero che furono revocate tutte le 
disposizioni prese ieri pei lavori parla- 
mentari. Il presidente dei ministri bar. 
Gautsch ebbe una conferenza durata due 
ore col capo del club czeco Pacak, senza 
addivenire ad alcun risultato concreto. 
La conferenza sarà tontinuata, ma, non 
si sa ancora quando. Data questa incer- 
tezza della situazione, non si è neppure 
esaurita oggi, come se ne aveva l’inten- 
zione, la prima Jettura del progetto di 
legge relativo alla congrua. Si è anche 
rinunziato a indire per domani la prima 
lettura dell'esercizio provvisorio. Alle 3 
pom. il bar. Gautsch si recò dall'Impera- 
fore, ‘col quale ebbe un lungo colloquio. 
Tutto ciò fa apparire la situazione parla- 
mentare. come piuttosto critica. Gli cze- 
chi vogliono che il presidente dei mini- 
stri ora si decida, e dica se intenda so- 
disfare i Joro postulati nazionali. Il depu- 
tato Stransky ha convocato tutti i depu- 
tati dietali.e parlamentari della Moravia 
a una conferenza, che si terrà il 24 corr. 
a Bruna, sulla quéstione universitaria 
czeca. 


A TI ATTI e e 


“TRACCIA DI SANGUE 


Romanzo di Minon Petty, (I 


— Non v'è bisogno che me ne pre- 
ghiate. Daechè ho cominciato, verserò 
utto il mio sacco, La contessa aveva 
avuto. Ja disgrazia di imbattersi sulla 
«plaine de 
appuntamento allo  Scoiattolo, in due 
furfanti che hanno tentato di abusare di 


provvidenziale intervento. Costoro però 


rità e non ho più nulla da aggiungers 

ranne che 7 
— Ghe: cosa? 
-— Che desidero che sia regolarizzato 

anche il conto di un’altra persona. 

— Di chi intendete parlare? 


anterre», dove aveva dato 


ei e vi sarebbero riusciti senza il mio 


essendo riusciti a sapere il suo nome 
ed il suo indirizzo, pensarono di ricat- 
are la contessa, ma io una sera, sem- 
pre sulla «plaine de Nanterre», uccisi 
tino di essi. Adesso sapete tutta la ve- 


— E come sapete che il barone Gon- 
trano vaglia ucciderla? 

-—- Il barone s'è rivolto a me, o me- 
glio, al sedicente papà Regold per aver? 
l'indirizzo di mia sorella allo scopo di 
sbarazzarsi di lei. 

— Di che cosa potete accusare il ba- 
tone? 

— Oh! di un’inezia. Egli ha ucciso 
suo padr 


— Del barone Gontrano di Vieil-Cha- 
teau. S'io sono un birbante e merito un 
castigo esemplare; egli, che non è da 
meno di me, ha diritto ad una pena non 
inferiore a quella a cui sarò condannato. 


Il signor Merigold guardò l'arrestato. 
— (Che cosa vi spinge a volere che il 
barone sia punito? 

— Il desiderio di avere un compagno 
nella disgrazia e pol... u 
— Continuate... . Il giudice istruttore rimase 

— Non ho che un affetto, uno solo. istante soprapensiero, poi disse: 
«| Ho una sorella, un angelo di bontà. e| — Voi sapete che il barone è stato 
di candore... Si chiama Maria... Ebbene, | assolto durante l'istruttoria per mancan- 
il barone*di Vieil-Chateau ha giurato dijza di prove. 
ucciderla per ritorgliele l'eredità che es-| — La prova l’ho io. 
sa ha fatto — Quale? 
— Quale eredità? — Chiamate il cameriere del vecchio 
.| — 1 padre del barone le ha lasciato | barone ed interrogatelo... Egli vi dirà co- 
il suo palazzo di via San Giacomo... me dietro ad un uscio abbia assistito a 
-— Era vostro parente? tutta la scena che si è svolta tra figlio 
— Era un vecchio amico di mio pa-|e padre e all'uccisione di quest'ultimo. 
Vee e tenne mia sorella al fonte bat-| | Perchè non ha parlato prima il 
\esimale. vecchio cameriere? 


qualche 


— Per evitare che il figlio del suo 
amato padrone venisse condannato. Il 
vecchio Garlo voleva salvare il nome dei 
Vieil-Chateau. Ghiamatelo e vedrete che 
alla mia presenza dirà tutta la verità. 

— Sapete che il barone Vieil-Ghateau 
è in carcere? - esclamò il signor Me- 
rigold. 

— E'.in carcere?! - esclamò il giova- 
ne con gioia, 

— Sì. Egli ha tentato di uccidere Ma- 
ria Ducloz, vostra sorella... 

-— Oh! il miserabile! - esclamò il se- 
dicente barone di Grandville cacciando 
le unghie nel palmo della mano. - Dite- 
mi, ditemi, mia sorella è salva? 

— Sì, è salva, suo marito è accorso 
in tempo per impedire che il delitto ve- 
nisse commesso. 

— Suo marito? Mia sorella è mari- 
tata? 

— Sì, con un bravo ufficiale dell'eser- 
cito italiano, certo Gilberto Porrati. 

(Continua), 


Fejervary in udienza. 


BUDAPEST 15 (B). L'«Agenzia tele- 
grafica ungherese» reca da. Vienna: Il 
barone G Fejervary, giunto a Vienna 
a 
udienza speciale. 

L'udienza di Fejervary durò sino alle 
8. Fejervary si recò quindi dall’ex-mini- 
stro delle finanze comuni, Burian, suo 
genero, col quale passò il pomeriggio. 

BUDAPEST 15 (B). Il barone Fejervary 
ebbe stamane alla stazione della ferro- 
via dell'ovest, prima di partire per Vien- 
na, un breve colloquio col conte Tisza. Il 
Fejervary fece oggi la sua relazione al 
re sulla definitiva formazione, del gabi- 
netto e presentò l’abbozzo del decreto 
di nomina dei nuovi ministri. Il sovrano 
incaricò quindi il barone Fejervary della 
presidenza. del gabinetto. JIl Fejervary 
presentò pure al monarca la dichiarazio- 
ne che il nuovo ministero farà alla Ca- 
mera dei deputati. 


Kossuth contro Fejervary. 


BUDAPEST 15 (N). La stampa conti- 
nua ad inveire contro Fejervary, per aver 
egli osato sfidare lo sdegno di tutta la 
nazione in un periodo così critico per il 
paese, Kossuth dice nel suo giornale 
«Budapest», che è l'organo ufficiale del 
partito dell’indipendenza: Nessuno di 
noi presta fede a chi dice che il ministe- 
ro Fejervary è un ministero di transizio- 
ne. Se tale fosse realmente, si dovrebbe 
ben capire in precedenza a che cosa sì 
voglia passare; invece possiamo affer- 
mare che, quanto più si prolungherà lo 
stato ex-lege, tanto più difficile riuscirà 
di venire poi ad un accordo, E' mio con- 
vincimento che sarà inevitabile un gra- 
ve conflitto, Si dice che il ministero Fe- 
jervary non si presenterà come gabinetto 
di lotta; ma Fejervary, a malgrado della 
sua tarda età, è un soldato bellicoso ; egli 
non potrà vivere senza battaglie. Senon- 
chè, la nazione gli risponderà che essa 
non cede a nessun patto. 

Bopo l'uccisione di Delyannis. 

Il trasporto della salma alla Camera. 

ATENE 15 (Havas). Nel pomeriggio tut- 
ti i deputati assistettero al trasporto della 
salma di Delyannis dalla sua casa al- 
l’edificio della Camera, dove la salma ri- 
marrà esposta fino a domani. I membri 
più ragguardevoli del partito delvannista 
tengono continue conferenze. L'autorità 
giudiziaria fa ricerca di due. proprietari 
di bische, sospetti d'essere stati i man- 
danti dell’assassinio. 

I funerali a spese dello Stato, 


ATENE 15 (N), Un decreto reale ordina 
che ‘per onorare la memoria di Delyannis 
i funerali siano fatti a spese dello Stato. 
T massimi onori militari saranno.resi al 
defunto. Le condoglianze ufficiali e pri- 
vate-affluiscono dall'estero. Il primo te- 
legramma fu quello della Serbia. Tutti i 
corpi costituiti, municipi, provincie, sta- 
bilimenti pubblici, scuole ecc, votarono 
condoglianze. 

T teatri sono chiusi. Duemila co- 
rone sono già state ordinate. Tutta la 
Grecia prende il lutto. Nei circoli parla- 
mentari si crede che la, morte di Delyan- 
nis, nelle circostanze attuali, è una ca- 
lamità nazionale. Essa provoca nel mon- 
do politico una grande confusione. I de- 
putati delyannisti sono indecisi sulla 
scelta della personalità alla quale con- 
feriranno la direzione del.loro partito. 
Fin da ieri delle trattative sono incomin- 
ciate nei gruppi. 4 


L'autopsia del cadavere di Delyannis 
ha stabilito che la. ferita è identica a 
quella in seguito alla. quale morì il presi- 
dente Carnot. L'organismo ancora robu- 
sto e in buone condizioni di Delyannis 
gli avrebbe assicurata una lunga esisten- 
za. Malgrado il suo desiderio di assistere 
ai funerali, la regifia è costretta a par- 
tire oggi per Pietroburgo. I capi dell’op- 
posizione, i membri del corpo diploma- 
tico e consolare e quelli dell'alto clero 
hanno inviato condoglianze alla famgilia 
del defunto. 


pene Li ia 


Ghi aspira alla successione di Delyannis. 


ATENE 15 (N). Quattro sono coloro che 
aspirano a raccogliere la successione di 
Delyannis come capo: del partito che dal 
defunto’ aveva preso il nome di delyan- 
nista. Questi sono: Skouzes, Ralli, Mau- 
romicalis e Zaimis. Il re non vorrebbe lo 
scioglimento della Camera, desiderando 
che questa voti i provvedimenti econo- 
mici proposti da Delyannis. Alla Bo\sa la 
morte di Delyannis ha provocato un ge- 
nerale ribasso. La Borsa poi resta chiusa 
fin dopo i funerali. L'assassino, che è un 
individuo. molto malandato, dichiarò 
nuovamente di aver commesso il delitto 
per vendetta, perchè, in seguito alla chiu- 
sura di una bisca clandestina pressò la 
quale era occupato, rimase in miseria. 


Ein e nt 


LA QUESTIONE MAROCCHINA 


e le decisioni di Rouvier. 


L'adesione dell’Italia o dell’ Austria-Ungheria 
alla conferenza internazionale. 


TANGERI 15 (B). I circoli ufficiali ac- 
certano che l’Austria -Ungheria e l'Ita- 
lia hanno accettato già la proposta del 
Sultano per la convocazione di una con- 
ferenza internazionale; l'Italia senza ri- 
serve e l’Austria-Ungheria a patto che 
tutte le potenze interessate ‘ aderiscano 
alla proposta. 

L'Inghilterra rifiuta. 

FEZ, via Tangeri 15 (Reuter). L'inviato 
inglese Lowther fece giovedì una visita 
al ministro degli esteri Abdel-krim Ben 
Sliman, e gli presentò la risposta inglese 
all'invito di partecipare a una conferer- 
za. La risposta è negativa. Tattenbach 
presentò ieri una dichiarazione adesiva 
della Germania, 

Il punto di vista della Germania. 

PARIGI 15.(N). Mandano da Berlino al 
«Temps»: Si assicura nei circoli politici 
che il Governo imperiale accetterà che la 
questione marocchina faccia, oggetto di 
trattative dirette tra la Francia e la Ger- 
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mera vIEDIIRA 
mania. Esso non abbandona però il pro- 
getto di una conferenza internazionale, 
ma qualora l'accordo diretto fosse rag- 
giunto prima della riunione di questa 
conferenza, la questione rimarrebbe una, 
semplice formalità. Tale è per il mo- 
mento il punto di vista della Germania. 

Rouvier aspetta. 


PARIGI 15 (B). Nei circoli parlamen- 
tari si afferma che il presidente dei mi- 
nistri Rouvier si risolverebbe. a tenere 
la direzione del ministero degli esteri. 

Il «Figaro» scrive in proposito: Dal 
colloquio avuto ieri. da Rouvier con 
l'ambasciatore di Germania principe Ra- 
dolin. si trae qui buona impressione 6 
sembra che le dichiarazioni fatte da Rou- 
vier nel suo primo colloquio col principe 
Radolin, sieno state accolte favorevol 
mente. Questo primo risultato delle trat- 
tative eserciterà senza dubbio influenza 
sulle decisioni di Rouvier per la scelta 
del portafoglio. 

L'«Eclair» afferma che la Germania, 
prescindendo dalla questione della con- 
ferenza, chiede guarentigie per il ca- 
rattere pacifico dell'intesa  franco-in- 
glese. 

PARIGI 15 (B). Il presidente dei mini- 
stri Rouvier ha risolto di reggere con- 
temporaneamente i ministeri delle finan- 
ze e degli esteri, sino a che, a seconda 
delle circostanze, possa optare per l'uno 
o per l’altro portafoglio. 

Una rivelazione. 

PARIGI 15 (N), La «Presse» di stasera 
pubblica la uente informazione de- 
sunta dai discorsi che si tenevano oggi 
nei corridoi di Palazzo Borbone. Ricor- 
dando le esitazioni di Rouvier a prendere 
possesso definitivo del ministero degli e- 
steri, il giornale dice che questa esita- 
zione sarà compresa quando sì saprà che 
Delcassé, quando dirigeva: gli affari este- 
rì, compì un atto gravissimo all'insaputa 
del Governo e idel paese. Gedendo ai de- 
si espressi da Landsdowne, Delcassé 
firmò con l'Inghilterra un trattato offen- 
sivo e difensivo impegnante, la Francia 
a sua insaputa in una politica bellicosa 
della quale nessuno poteva prevedere le 
conseguenze. Il contratto fu firmato dal 
presidente della Repubblica. Quando Gu- 
glielmo II conobbe questo trattato se- 
greto mandò un «ultimatum» ufficioso .al 
presidente del Consiglio dei ministri. E° 
in seguito a questo incidente che Rou- 
vier, fattosi mettere al corrente della si- 
tuazione risolse di separarsi immedia- 
tamente da Delcassé. La «Presse» con- 
clude che si potrà smentire per ragioni 
di convenienza questa sua asserzione 
corrispondente però all’assoluta verità. 


Il sultano in onore dell’inviato tedesco, 
Concessioni alla Germania. 


PARIGI 15 (N). Telegrafano da Fez 
che, per ordine del Sultano, fu' tenuta, 
in onore del conte Tattenbach, una rivi. 
sta di tutte le truppe marocchine, Giò -è 
considerato come molto. caratteristico 
per i rapporti fra la missione germanica 
e il Sultano. 

ILONDRA. 15 (N). Lo «Standard» ha da 
Tangeri: I rcoli ufficiali si considera 
prematura la. notizia della concessione 
accordata ad una missione tedesca per i 
lavori del porto di Tangeri, quantunque 
sia probabile che i tedeschi ottengano 
questa concessione in seguito alle loro 
offerte, essendo più vantaggiose di quelle 
delle case francesi. 

BERLINO. 15 (B). La «National Zei- 
tung» dichiara che Je notizie circa prete- 
se concessioni territoriali fatte alla Ger- 
mania nel Marocco sono fantastiche; 
conferma peraltro che la ditta Renter- 
mann e C. ha ottenuto la concessione 
per riparare e ‘costruire opere nuove nel 
porto dì Tangeri. 

Per le riforme. 

WASHINGTON 15 (B). L'ambasciatore 
francese parlò ieri e oggi a lungo col pre- 
sidente Roosevelt, a quanto si dice, del 
problema dell'attuazione delle riforme 
nel Marocco. 


La Norvegia dopo il distacco. 


Voci allarmiste, smentite, 


GRISTIANIA 15 (B). Il dipartimento 
della difesa. informa ufficialmente che 
tutte le vaci di mobilitazione dell’esercito 
e della flotta norvegese sono infondate. 

Il matrimonio del principe Gustavo Adolfo, 

Auguri norvegesi. 

WINDSOR 15 (B). Nel pomeriggio si 
celebrò nella cappella di S. Giorgio, ric- 
camente addobbata, .il matrimonio del 
principe Gustavo Adolfo di Svezia e Nor- 
vegia con la principessa Margherita di 
Connaught. 

GRISTIANIA 15 (B). 
principe ereditario fu spiccato oggi un 
telesramma nel quale il popolo norve- 
gese esprime le congratulazioni cordiali 
nell'occasione dell’odierno : matrimonio 
del principe Gustavo Adolfo. z 

STOGGOLMA 15 (N). Il presidente del- 
lo «Storthing» Berner ed il ministro Mi- 
chelsen inviarono oggi a re Oscar ed alla 
coppia nuziale svedese a Windsor cor- 
diali telegrammi di felicitazione, 


IL PROCESSO DI TORINO, 


La prima arringa della difesa. 


TORINO 15 (N). L'udienza viene ria- 
perta alle 14, e prende subito la parola 
l'avv. Palberti, della difesa. Esordisce di- 
cendo: Dopo tre anni è venuta l'ora in 
cui si possa a libere, oneste coscienze do- 
mandare un libero, onesto giudizio. Rile- 
va che è il nome che diede titolo al pro- 
cesso che fece prendere alla procedura 
così formidabili proporzioni. Per esso l’o- 
pinione pubblica così vivamente vi si in- 
teressò. La P. GC. confessò la verità non 
ancora scoperta. Il primo oratore, con 
parola elevata, portò la causa nel campo 
morale ; il secondo, dicendo di volersi at- 
tenere ai fatti, dimenticava poi quei prin- 
cipii per cui combatte e combatterà 
cora. Rileva Jo scetticismo; del P 
sistemi di educazione e. per i perì 
tando che gettò anche lo scherno sui te- 
sti favorevoli agli imputati. La sola Tisa 


A Re Oscar e al 


Borghi trovò un appassionato: carezzato- 


STRFEO 


era 


pu -toato 


zu HICUOLO rag. 11. 16 Giugno 1865. 


re nel P. M. Protesta contro tale sistema 
di schernire i periti e i testi che non ac- 
comodano. Protesta che dopo avere affer- 
mata l'alta personalità di Augusto Murri 


si sia poi dato un significato sospetto 
alle sue lettere e si sia persino detto che 
prese denaro insanguinato dal delitto. 


Accenna alla lettera del prof. Murri con- 
tenente espressioni poco cortesi. per la 
moglie, che il P, M. volle leggere costi- 
tuendo uno dei più dolorosi momenti del- 
la causa. Manda ad Augusto Murri. un 
saluto di profonda, pietà da parte di tutta 
la difesa, e l'augurio di serena rigida giu- 
stizia. Scagiona innanzitutto Tullio dal- 
l'accusa di simulazione. Questa si impa- 
ne a chi compie un delitto. Esamina le 
ricerche fatte subito dopo il delitto e ri- 
corda che le prime ‘accuse contro i Murri 
partirono dalla canzonettista Clelias, se- 
gno che doveva avere avute confidenze 
dal Bonmartini. Deplora le esagerazioni 
che accompagnarono il processo e crea- 
rono un'istruttoria irregolare a fianco di 
quella giudiziaria. Critica il giudice Stan- 
zani che riunì le carte riguardanti il Bon- 
martini in una cassa su cui scrisse «car- 
te importanti». La morte del Bonmartini 
Non era ‘ancora scoperta e già il dott. 
Massarenti apriva un’anticipata campa- 
gna contro la famiglia Murri. Ricorda che 
questa campagna, fatta a ‘mezzo del 
«Giornale di Bologna» giunse fino al pun- 


| to di accusare il padre e la figlia Murri di 


intimità scandalose. Il giudice palesò 
aneddoti del carcere all’«Avvenire d’Ita- 
lia» che li pubblicò. L'oratore rileva che 
il giudice interrogò sommariamente i te- 
sti a difesa; e gli imputati in carcere sof- 
fersero privazioni di luce e di aria e an- 
gherie infinite per soddisfare l'opinione 


pubblica di.Bologna che riteneva che gli 


imputati conferissero fra loro. Il giudice 
trattò diversamente gli imputati da cui 
sperava: rivelazioni. L'avvocato si lagna 
che persino davanti alla porta dell'ufficio 
degli avvocati a Torino stazionassero le 
guardie, quasi a sorvegliare ciò che face- 


"vano i difensori, Infine legge una lettera 


Ss 


scritta da Tullio in carcere al proc. gene- 
rale, chiedente che non si rivelassero i 
suoi rapporti intimi con un'amica dello 
zio Riccardo, promettendo di sottoscri- 
vere qualunque umiliante dichiarazione 
pur di risparmiare quell’onta. Ma non si 
volle usargli nemmeno questo atto di ge- 
nerosità. (Tullio ha gli occhi rossi e sem- 
bra commosso), L'oratore dice che prose- 
guirà domani e il presidente toglie l'u- 
dienza alle 17.30, 


nc 


Il processo coniro il capitano Ercolessi. 

MESSINA 15 (N). All'udienza ddierna 
assiste sil solito pubblico, fra cui qual: 
che signora. Continua l’escussione dei 
testi. 

Franceschi, ex-capitano di artiglieria, 
depone che conobbe gli Ercolessi ad A- 
lessandria, dove correvano voci non buo- 
ne circa la condotta morale della signora. 
Sa che le mogli degli ufficiali non la trat- 
favano. 

L'accusata, interrogata, dice che da 


‘bambina fu con la nonna e divenne pri- 


ma amante e. poi. moglie. dell'Ercolessi, 
Esclude che facesse la cameriera. 

Il capitano dice che se sua moglie 
non fosse stata una donna morale, il mi- 
nistero non avrebbe dato l’assenso al 
suo matrimonio, 

Il teste Franceschi dice che il caratte» 
re della Zona era imperioso. Essa domi- 
nava l'Ercolessi al punto da percuoterlo 
e minaceiarlo con Ja rivoltella. La Zona 
aveva l'ambizione di fare il lusso, ma 
in reallà non lo faceva, A domanda di- 
chiara che l’Ercolessi in sei o sette anni 
consumò cinquemila lire alla sua fami- 
glia, non-17 mila come. si diceva. 

Franco Giacomo, capo all’ufficio posta- 
le di Messina: Nel maggio 1904 gli si pre- 
sentò. certo Tancredi, che voleva spe- 
dire due pacchi per i quali avrebbe do- 
vuto spendere. 140 lire, Il giudice istrut- 
tore gli mostrò. poi una fotografia. del 
Mancinelli. cui. corrispondeva il sedi- 
cente Tancredi presentatosi all'ufficio. 


‘ Allora il Taneredì aveva detto che il pac- 


molto dimessa. 


“invece 


; Francesco Marcon! 


co. conteneva. fotografie. 

A domanda del pubblico ministero la 
Zona nega di avere una sorella di nome 
Ada. 

Il. capitano «Casalodi narra del pacco 


giunto da, Marsiglia nel 1903, ritirato da 


lui per conto dell’Ercolessi assente. Dice 


‘che conteneva ‘attrezzi e fotografie. 


La sarta. Fusco dice che la Zona. 
Ercolessi si vestiva modestamente, fa- 
ceva gli abiti dei bambini in casa éd era 
Nulla sa della condotta 
morale della Zona. 


‘“Daio supposti anarchici in viaggio... 
per «attentare». 


ROMA 15 (N). Il «Giornale d'Italia» ri. 


— ceve da Napoli che col piroscafo «Panno- 
Ria», proveniente da Nuova. York, giun- 


Setenno prossimamente due pericolosi a- 
archici che verrebbero da Patterson per 
ompiere un attentato. 

T terribile uragano a È ati Co 
(GOSTANTINOPOLI 15 (B), Nell'uraga- 
o di domenica di Pentecoste furono uc- 


“cise o annegarono 12 persone; circa 180 


\asero ferite. Trenta case rovinarono; 


‘circa cento soffrirono gravi damni; parec- 


de centinaia altri danni minori, I dan- 


ni materiali ‘sono rilevanti; non furono 


erò precisati ‘ancora. La grandinata di 
lunedì di Pentecoste danneggiò solo giar- 
dini e campagne @ mandò in frantumi 
migliaia di lastre, 


| Wa pericolo corso dal tenore Marconi. 


ROMA 15 (N). 1) «Giornale d'Italia» 
racconta che stamane il tenore cav, 
credendo di prendere 
un decotto di chira e valeriana, bevve 
nitrato d’argento. Subito dopo 
sentendosi orribilmente bruciare lo sto- 


«maco si recò di.corsa ad una vicina far-' 


macia, ma non vi trovò nessun medico. 
Tl farmacista intuendo che il ritardo a- 
vrebbe prodotto conseguenze irreparabili 
sommifistià a Marconi una sostanza che 
neutralizzà l'azione del nitrato e provocò 
il vomito. Marconi tornò subito ‘a casa, 


dove poche ore.dopo ricuperò la voce, il 


‘cui timbro per nulla è alterato. 
i Le corseva San Siro. 
- MILANO 15 (N). Oggi l'ippodromo di 


fan Siro era affollato. per: ia corsa del 
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(‘premio Treviglio di lire diecimila su una 


percorrenza di metri 1600. Giunsero: pri- 
mo «Volta», secondo «Durdura», terzo 
«Sansovino». Per il premio Modena, di 
lire 2000, metri 1000 di percorso, giun- 
sero: primo «Sìrdar», secondo «Mada- 
Ma», terzo «Bibili». Per il premio Ber- 


sh 
gamo (pure di lire 2000 per una percor- 
renza di metri 1000) giunsero: primo «El- 


Frimo quarto. Leva ll sele. ore 4.16. — tramonia ore 7.55 pom. — Ugs1: 


cinque quesiti: uno per crimine di omì- 
cidio proditorio con relativo quesito sup- 


senab», secondo «Weather Bush»,e terzo | pletorio riflettente il turbamento dei sen- 
«Longjumeau». Per il premio Monte-|si: e uno per crimine di uecisione con 
merlo, di lire 2000, .su metri 1000 di per- |relativo quesito : \suppletorio per turba- 
correnza; giunsero: ‘primo «Kuch», se-|mento di sensi. L'ultimo si riferisce alla 
condo «Dora», terzo «Oriente». contravvenzione d'illecito. porto d'armi, 

per aver il Furlan portato, senza permes- 


Coertie di 


Nel «Piccolo della Sera» di ieri abbia- 
mo riferito diffusamente dell’udienza an- 
timeridiana del dibattimento per crimine 
di omicidio tenutosi ieri innanzi alle As- 
sise, a carico dell'agente di negozio Ric- 
cardo Furlan, d'anni 18, accusato di ave- 
re ucciso, la sera del 6 aprile ultimo, 
in Corso, la giovinetta sedicenne Giusep- 
pina Ratissa 
completazione di quanto ieri riferim- 
mo, rileviamo che la sorella dell’uccisa, 
Eleonora Ratissa, depose pure di aver in- 
teso dalla sorella, prima del fatto: «Ve- 
darè che nassarà qualcossa, perchè Ric- 
cardo me minaccia». 

Fra le allre testimoni intese, Anto- 
nictta Augustini, compagna di la- 
voro della Ratissa, depose di aver inteso 
da questa che «a ela no ghe ga mai im- 
portà del Furlan» e che il Furlan voleva 
essere «paron de Ja sua vita». La testi- 
mone accennò pure all'incidente avve- 
nuto nella sartoria Gross e Treo, quella 
volta che il Furlan, ‘dopo aver parlato 
con lei e col Gargiulo, vi si recò insieme 
al padre della ;Ratissa, per assodare la 
verità delle insinwazioni da loro pretesa- 
mente fatte sulla condotta della defunta. 
Tanto essa quanto il Gargiulo negarono 
di essersi espressi male sul conto di lei 
ed essa anzi disse sul viso al Furlan che 
egli mentiva, che era un vile. La Ra- 
tissa ‘cadde in deliquio per il dispiacere. 
Sa che in altra circostanza, il Furlan stiz- 
zito perchè la Ratissa, anzichè scendere 
dalla sartoria, si. tratteneva sul balco- 
ne a ridere con gli altri compagni, ebbe 
a minacciarla dal basso, col bastone, gri- 
dando: «Se no la vien.a basso, ghe rom- 
po el baston su la testa». Narra pure che, 
avendo detto al Furlan: «No la stia bazi- 
lar con ela, dal momento che ela no la 
vol più saverghene de Jei», il Furlan ri- 
spose: «Anca mi no ghe voio più ben; 
ma me voio vendicar de tuto quel che la 
me. gafato sofrir». Aggiunge che una vol- 
ta che la Ratissa si recò insieme con lei 
al circo Guillaume, il Furlan ‘domandò 
alla Ratissa dove andasse.e la Ratissa 
rispose: «Va in malora tua! vado "ndove 
che voio». Accenna poi che il Giusti ave- 
va delle particolari attenzioni per la 
tissa, la.quale non rispettava più l'orario 
e nella sartoria faceva il suo comodo, da 


padrona. Di solito, quando le ragazze 
andavano via la sera, la Ratissa rima- 
nèva. 


Dal deposto scritto di Ettore Giu- 
siti risulta che questi depose di non aver 
avuto speciali attenzioni per la Ratissa. 
Giulio Gargiulo nel suo deposto 
scritto conferma, che sul noto incidento 
smentì. di vavere sparlato della condotta 
della Ratissa. Il deposto di Virgilio 
Valentini si riferisce a circostanze 
d'importanza secondaria, 

Marcella Riccobon depone che 
un giorno il Furlan, parlando con lei, si 
ebbe a esprimere: «La Ratissa si è mes- 
sa su una strada che la menerà alla per- 
dizione: ma con tutto ciò le voglio tanto 
bene che desidero sempre di farla mia,» 
La Ratissa più volte ebbe a dirle: «Te- 
mo Riecardo, perchè ha sempre con sè la 
rivoltella». 

A domanda della difesa, ricorda che il 
Giusti una volta pagò una cena. a tutte 
le ragazze della sartoria, ma la Ratissa 
non assaggiò cibo quella sera. Così al. 
meno le dissero. Sa però che, nel car- 
nevale scorso, la Ratissa fu a un veglio- 
ne col Giusti e con altri uomini. Non sa 
che la Ratisca sia mai stata in carroz- 
za, sola col Giusti. 

Il dott. Robba comunica che la fami. 
glia della defunta ha messo a disposizio- 
ne dell’accusato tutti i ‘regali da questo 
fatti alla ragazza 

Ines Sirri: Accompagnava la Ra- 
tissa la sera del ‘colpo di bastone infer- 
tale dal Furlan. Non vide però che la per- 
cossa. sia stata violenta, Il Furlan rim- 
proverò la Ratissa, perchè non lo aveva 
salutato. 

Vittorio Dapretto narra che fu 
la Ratissa a voler conoscere il Furlan. 
La Ratissa e la sorella si recarono spes- 
so nel suo negozio in via Nuova. Una 
sera che erano ferme sulla porta del ne- 
gozio a parlare con lui, passò il Furlan, 
che lo salutò: Ja Pina domandò che glie 
lo presentasse ed egli accondiscese. 
Quando seppe dei dispiaceri che la Pina 
procurava all'amico, tercò di distorglierlo 
dal proposito di continuare a ogni costo 
la rélazione. «Ci son tante ragazze!» gli 
disse. Ma il Furlan gli rispose: «Le vo- 
glio troppo bene per lasciarla», 

Nel pomeriggio del giorno del fatto, vi- 
de il Furlan che gli raccomandò di man- 
dargli il campione di stoffa per un abito 
che voleva farsi. Il Furlan era calmo, 
tranquillo. Sa che il Furlan per assicu- 
rarsi che la Pina continuasse a volergli 
bene, scrisse alla Sonnambula Anna d'A- 
mico, a Milano o a Bologna. Il Furlan 
portava sempre il «revolver», sia per- 
chè temeva di venir aggredito da alcuni 
ladri che aveva scoperto tempo prima, 
sia perchè portava indosso spessissimo 
scmme rilevanti. 

Nell'ultima settimana il Furlan gli sem- 
brò molto avvilito. 

Vien data lettura del deposto ‘del sig. 
Sigismondo Neumann, ‘presso 
cui il Furlan era negli ultimi tempi ad- 
detto, come agente di negozio. Il Neu- 
mann dice un mondo di bene del suo di- 
pendente. 

Anche il sig. Weisinger e il sig. 
Ugo Janovitz, che ebbero anche il 
Furlan alle loro dipendenze, confermano 
che questi era un. giovane buono, zelan- 
te, onestissimo. Risulta, fra altro, che, 
anni addietro, il Furlan - allora compen- 
sato con qualtro misere corone la. setti» 
mana - rinvenne sulla via un orologio 
e s'affrettò a portarlo alla Polizia, 

Angelo Pittani dice che il Fur- 
lan, suo amico, era calmo, tranquillo, ma 
di temperamento cupo e taciturno. Non 
intese mai che avesse tentato di suici- 


[darsi per la Ratissa. 


TI presidente dà lettura dî uma: lettera 
chel serisse argico poco do- 


IL'amore che uccide. 


Assise. 


{le frasi sono ricercatamente ultra affet- 


po il fatto e che il giudice sequestrò; Vi 
si augura che il Furlan esca «vittorioso» 
dal dibattimento. Il Pittani, chiamato dal 
giudice, spiegò che con quell'augurio a- 
veva voluto incoraggiare il Furlan, per- 
chè non si accasciasse. Da una lettera 
che l’accusato ‘dimette risulta che, die- 
tro suo incarico, due suoi amici si reca- 
rono negli scorsì giorni a portare fiori 
sulla tomba della Ratissa. 

Dal deposto del teste Mario Ses- 
sich si rileva che il Furlan aveva dato 
a questi un appuntamento ‘per le nove 
della sera in cui avvenne il fatto. Questo 
testimone fu introdotto dalla difesa, allo; 
scopo di dimostrare ‘che nel fatto stesso 
non vi fu premeditazione. 

La guardia di. p. s. Antonio Ver- 
tovez depone al dibattimento che men- 
tre pattugliava la sera del fatto per la 
via S. Giacomo, trovò il Furlan che, rin- 
corso dopo la tragedia, era tenuto fermo 
da due cittadini. Lo arrestò. Il Furlan gli 
fece l’impressione d’individuo che allora 
allora si fosse destato da un profondo 
sonno. Si piegava di qua e di Jàè. Era 
come «perso». Volendofar allontanare 
un giovane ‘che s'era avvicinato al Fur- 
lan e lo accompagnava, il Furlan lo pre- 
gò di lasciarlo andare icon lui, perchè era 
suo amico. All’ispetforato di via dei Ret- 
tori, il Furlan, apprendendo la morte del- 
la Ratissa, fu colto da brividi spasmodici. 
Però, in via Tigor, avendogli detto un «re- 
porter» del «Piccolo»: «Avrebbe fatto 
molto meglio stasera ia recarsi al «Circo- 
lo famigliare», il Furlan sorrise, dicendo: 
«Altro che meiol» 

Dif. avv. Breitner: Come? sorrise ? 

— Sì 

— Dev'essere un apprezzamento sba- 
gliato, Probabilmente sarà stato uno sti- 
ramento nervoso dei muscoli facciali che 
la guardia interpretò come sorriso. 

P. M. (al testimone): Quando conduce- 
va il Furlan all’ispettorato, non le ha 
detto: Non stringa le manette che mi fa 
male»? 

— Sissignore. Mi ha detto: «Cossa oco- 
ri strenzer? Za, tanto no scampo». 

Pres. (all'accusato): E°. vero? 

Acc. Io non ricordo. Se lo dice il teste, 
sarà vero, 

La guardia di p. s. Giovanni Ma- 
corcich,che si accompagnò alla guar- 
dia Vertovez per condurre agli arresti il 
Furlan, dice anch'essa che questi le fece 
l'impressione d’un individuo confuso. 

Quando, all’ ispettorato, seppe della 
morte della Ratissa, fu assalito da sus- 
sulti e gli venne il pianto agli occhi. 
Però, nell’interrogatorio ‘subito tosto da 
parte del giudice istruttore, sì mantenne 
indifferente, Interrogato .se gli dispiaces- 
sedi aver-ucciso la ragazza, disse.:..«Cer- 
towpiacare. non fas 

Vengono quindi ‘letti i deposti di Ermi- 
nio Furlan, Antonia ved. de Rosa e Ama- 
lia Furlan, tutti parenti dell'accusato, che 
descrivono questo come un giovane mite, 
calmo, d'animo buono e affezionato. L'u- 
cia Furlan, nonna dell’accusato, nel 
suo lungo ‘deposto, ne tesse ile lodi in 
modo entusiastico. Narra di aver visto 
un sette volte ‘circa, a casa, la Ratissa, 
una delle quali, essendo venuta di ha- 
scosto, e andata in camera del Furlan, 
ebbe anche a rimproverarla. Un giorno 
che ella faceva presente alla ragazza che 
erano troppo giovani per sposarsi, la Ra- 
lissa disso: «Spetarò magari sete ani; 
chì si ama si aspeta». 

Dai deposti di Evaristo Rossi, 
Giuseppina Galoppin, Giu- 
seppina Pollie Carla Soffiat- 
ti, risulta che alla Ratissa piaceva far 
girar la testa agli uomini. Una volta, do- 
po aver invaghito di sè un barbiere, lo 
piantò in asso: e, quando poi amoreg- 
giava co? Furlan,.si lasciava scrivere del- 
le cartoline amorose. 

Vanda Gropaiz nega di aver det- 
ta mai di aver visto la Ratissa baciarsi 
col Giusti, 

Dalla deltura ‘della perizia necrosco- 
pica risulta chela ‘Ratissa fu rinvenuta 
«virgo intacta», 

Dalla fedina penale, poi, emerge che 
il Furlan nel 1898, quando aveva 11 an 
ni, fu condannato a 4 giorni d'arresto per 
un'azione che, commessa dopo i quattor- 
dici anni, avrebbe rivestito gli estremi 
del crimine di libidine ‘contro natura. 


La ripresa del dibattimento. 


Alla ripresa del dibattimento il presi- 
dente da lettura di parecchie delle lettere 
amorose scambiatesi fra la Ratissa e il 
Furlan. Nell’epistolario della Ratissa si 
nota un «diminuendo» sensibile: l'ulti- 
ma dice addirittura: «Vengo a pregarvi 
che termini questa commedia. Vi avviso 
di non venire più ad accompagnarmi, Se 
a tua Eccellenza non ti piace l'orario, fa 
partire prima. o dopo i vapori». Ciò a po- 
co tempo di distanza da altre, nelle quali 


fuose, 

Il presidente comunica che in casa del- 
l'accusato fu sequestrato un pacco di fo- 
tografie pornografiche. L'accusato ammi. 
se di ‘averle mostrate alla Ratissa una 
volta che questa glie le aveva viste in 
tasca. 

Il dif. avv. Breitner propone l’audizio- 
ne come teste ‘del servo di piazza Ales- 
sandro Gaspardi che portò i regali del 
Furlan, il 19 marzo, a casa della Ratissa, 
affinchè dica con quale entusiasmo i ge- 
nitori della giovane li ricevettero. 

Tl P. M. si oppone e la Corte respinge 
la proposta. 

Il difensore propone inoltre che venga 
richiamata la teste Marcella Riccobon, 
affinchè precisi che essa si licenziò dal- 
la sartoria Gross e Treo, perchè il Giusti 
faceva preferenze alla Ratissa. 

Il P.M. sì oppone anche a ciò e Ja Cor- 
te, ritenendo accertate queste preferenze, 
trova di non accogliere la proposta della 
difesa. 

Il difensore presenta querela di nullità, 


| quesiti. 


Dichiarata quindi sa-l'assunzi 
delle prove, ‘la Corte propone ai giurati! 


Y 
ca 


ne 


so e per parecchio tempo la, rivoltella, 


La: requisitoria © le arringhe. 
Una vaca dall'alto. 

Il P. M. sost. procurator di Stato dott. 
Pangrazi descrive a vivaci colori la sce- 
na tragica avvenuta nell'ora na 
tissima, in Corso e, passando poi, sa- 
minare il contegno avuto dalla Ratio a 
col giovane, cerca di giustificavlo. La Ra- 
tissa, figlia. del popolo, del popolo ‘ave- 
va tutte le virtù e i difetti. Immensa- 
mente buona, sedicenne ‘appena, aveva 
d’altro canto bisogno di sole, d'aria, d’al- 
egria, Il Furlan l’opprimeva con la sua 
gelosia ed ella volle liberarsi da quel- 
"incubo. Ne aveva il diritto; ‘e, nella lot- 
ta per questo diritto, cadde fulminata 
er mano di chi le aveva giurato amore, 
per.mano di chi nell'amore aveva il do- 
vere di proteggerla. Indarno, l’accusato 
chiede pietà - esclama; tutte le nostre 


ui che quel fiore spezzò, mentre s'af- 
acciava alla vita. 

Dice poi che il Furlan divenne assas- 
sino per egoismo erotico e sessuale, Era 
appena undicenne, quando fu condanna- 
0 per reato innominabile, l'istinto ses- 
suale suo prevalse anche dopo. La. rac- 
colta delle fotografie porn fichè, che 
portava. ‘con sè e che pers mostrò al- 
‘ingenua fanciulla, sono là a dimostrar- 
o, Il suo ‘amore proveniva dai .sensi e 
non dal cuore: ed è perciò che mal sì 
sostiene aver egli ucciso in preda a inco- 
scienza: egli uccise, perchè la ragazza, 
volendo mantersi onesta, era sfuggita dal 
contaminarsi secolui. Nessuna pictà. de- 
ve esserci .per il bruto sessuale, il quale 
non si peritò di fare qui'in quest'aula per- 
sino tentativi di denigrazione dalla me- 
moria dell’ ingenua fanciulla, la quale 
non domandava altro che di esser lascia- 
ta alla sua gioia, alla sua gaiezza, ai suoi 
trilli. 5 

Il P. M., a dimostrare ché nell'anîmo 
del Furlan covava atroce risentimento 
per le ripulse avute dalla Ratissa, accen- 
na alle minaccie da lui proferite contro 
questa. 

Una voce dala galleria: Xe permes- 
so dir una parola, signor Pubblico Mini- 
stero? 

Pres. (sorpreso ed energico); Chi è? 
Non è permesso dire nessuna parola a- 
desso. 

— Una sola parola. 

Niente, neanche sillaba. 
Va ben, va ben, alora, 

E il servo di piazza Gaspardi che dal- 
la galleria chissà quale urgente comuni 
cazione credeva di poter fare all’egregiò 
oratore dell'accusa. 

Si ride per un poco dell'uscita di quel 
digiuno di usi.giudiziari e poi.il P. M. zi- 
prende il suo dire, dichiarando di non 
credere al turbamento. che' la. guardia 
Vertovez, credette di riscontrare nel. Fùr- 
lan subito dopo.il fatto e cercando di di- 
mostrare che il Furlan si. era preparato 
all'omicidio e che era animato dall'inten- 
zione d’uccidere, 

Il rappresentante della P. C. dott. Reb- 
ba: dice che egli non è al posto che oc- 
cupa per domandare un indennizzo per il 
mancato guadagno derivato alla famiglia 
della Ratissa dalla morte di questa; ma 
soltanto per domandare Ja rifusione delle 
spese, a causa dalla. morte, sopportate. 
Il mandato suo non è quello di chiedere 
una condanna severa del. Furlan, ade- 
guata vendetta dell'omicidio da lui com- 
piuto, La famiglia dell'uccisa, anzi, sug- 
gerisce, ai giurati, pietà; ma raccomanda 


contemporaneamente che questa pietà 
non;venga esagerata fino al punto di 


mandare l’accusalo assolto; poichè, in 
tal caso, si verrebbe alla conclusione che 
mentre il Furlan ammazzò la Ratissa nel 
corpo, i giurati l’ammazzerebbero . nel- 
l'anima, nell’onore, sancendo che era 
una. fanciulla disonesta, mentr'ella per 
difendere appunto il su> onore sacrificò 
l’esistenza. Il verdetto dei giurati otturi 
le bocche che prima ancora del dibatti- 
mento fecero strazio dell'onore della fan- 
ciulla. La famiglia domanda che il ver- 
detto suoni riabilitazione. Ad un certo 
punto, volendo l'oratore confutare poss!= 
bili insinuazioni da parte della difesa 
contro l'onorabilità della uccisa, il presi 
dente lo interrompe, dicendo che la di- 
fesa sinora nessuna insinuazione ha 
fatto. Finisce il rappresentante della 
PIO 
condannato alla rifusione 
nell'importo di cor. 200, che andranno 
devolute: al «Presepio» . per l'istituzione 
d'un Jetto.che porti ìl nome della Ratissa, 
Invita poi l'accusato a ritirare i doni fatti 
alla Ratissa. Il presidente lo interrompe 


delle spese 


‘una; seconda volta, dicendo che questi 


sono affari privati. 

TI difensore avv. Breitner incomincia, 
dicendo che il P. M. nelle‘ sue deduzioni 
parzialmente poetiche, volendo sostene- 


Tea spada tratta la colpabilità del Fur- 


lan, incominciò dal denigrarlo, rappre- 
sentandolo in, Ta Don conforme. alle 
risultanze processuali, Il fatto di cui oggi 
sé chiamati a I potrebbe essere 
definito con i versi di Arrigo Heine: «E” 
da storiella antica e sempre nuova:: 
spezza il cuore a chi la tocca». Se il di- 
battimento non fosse stato tenuto a tam- 
buro battente - eccesso estremo di bre- 
vità di fronte all'eccesso estremo di lun- 
ghezza dei dibattimenti nel vicino Regno 
- i giurati avrebbero potuto più da vicino.e 
meglio conoscere il Furlan. Ma già il ma- 
feriale messo a loro. disposizione ‘oggi, 
basta perchè si facciano un'idea precisa 
del suo carattere. 

Passando allinnamoramento di lui per 
la Ratissa, dice che gli sì vuol rimprove- 
rare di aver amato fortemente, ideal- 
mente, e si sostiene che si sia lasciato 
trascinare da brutale istinto di libidine. 
Lasciando da parte il fatto che, se ciò 
fosse vero, a maggior ragione bisogne- 
rebbe ritenere il Furlan non responsa- 
bile di quanto commise, egli dirà che se 
il Furlan avesse voluto, avrebbe posse- 


duto la Ratissa e che, se avesse 
agito con'men che rette intenzioni, an- 
ziehè commettere un iomicidio, avrebbe 


Îmmesso uno stupro, violentando la ra- 


acrime sono per il fiore reciso e non per. 


domandando che l'accusato venga, 


‘troppo. in 


è. iolanda: — Domani:.s. violante 


gazza. Ma le cose stanno altrimenti. Il 
Pi M. ha descritto la Ratissa come un'in- 
genua. Ingenua? Troppo ingenua, dirà 
egli, ricordando che innamorò di sè il 
barbiere e poi si rise dell'amore destato; 
ua, ricordando che dopo 
aver acceso fino all'esaltazione il Furlan, 
repentinamente cam contegno e lo di- 
sprezzò, lo offese. Il P. M. disse che se 
veramente il Furlan la avesse amata, 
non l’avrebbe uccisa, per poi darsi alla 
fuga; ma si sarebbe ucciso pure lui. E il 
P. M. fece così l’apologia del suicidio. Se 
il Furlan si fosse ucciso, non avremmo 
avuto il piacere di sentire. le deduzioni 
brillanti del P. M. Giarità; «bene» dalla 
galleria). L'avv. Breitner dice che il Fur- 
Ù agì in istato d'i incoscienza, quando 
l'esaltazione sua giunse al parossismo di 
fronte alle ripulse e agli scherni della 
Ratissa. Agì in istato d’incoscienza: e 
ciò è dimostrato dallo sempio feroce fatto 
del corpo amato, dal luogo in cui eseguì 
il delitto, dal suo abbattimento subito do- 
po il fatto. La guardia. Vertovez bene 
qualificò lo stato del Furlan, quando dis- 
se che le fece Ji impressione di persona 
svegliatasi allora da un profondo sonno. 
La fuga fu un atto istintivo. Spera che i 
giurati lo manderanno assolto e. libero 
(voci‘di «bene, bravo» dalla galleria, che 
sì mostra decisamente favorevole all’ac- 
cusato). 

Dopo una replica del P. M. e una con- 
troreplica della. difesa, il presidente fai 
un lucido riassunto delle risultanze pri 
cessuali. 

I verdetto e la sentenza. 

I giurati si ritirano e, dopo un'ora: cir- 
ca, rientrano in Il capo-giurato, 
sig. Malabotich, legge il verdetto con cui| 
all'unanimità viene negato il quesito di 
omicidio proditorio, all'unanimità. affer- 
nato, invece, il quesito d'uccisione, men- 
tre ad unanimità pure vien negato quello 
del turbamento di sensi. A unanimità 
viene, poi, affermato il questito rifletten- 
te l’illecito porto d'armi. 

In base a tale verdetto, la Corte di- 
chiara colpevole il Furlan del crimine di 
uccisione e lo condanna a 5. anni di car- 
cere duro inasprito da un digiuno ogni 
6. aprile, giorno del fatto. 

L'impressione delia sentenza. 
Scena pistosa. - La folla. 

Appena il presidente enuncia la con- 
danna, dalla galleria partono esclama- 
zioni di sorpresa e di compassione, Con- 
temporaneamente, il Furlan vien colto 
da un accesso nervoso: s'accascia sulla 
panca, prima; poi, piange e grida e si 
dibatte. Si corre in. cerca d'un medico; 
ma non se ne trovano nel palazzo di 
Giustizia e si telefona alla Guardia me- 
dica, 

Il Furlan vien trasportato fuori a brace- 
cia.. Alcuni amici suoi piangono dirot- 
tamente. 

In istrada, intanto, una enorme folla 
altende ansiosamente la sentenza. Quan- 
do questa viene appresa, la. generalità 
ne dissente: sono alti e forti i commenti, 
Si aspetta che il Furlan esca dal Tribu- 
ei ma non. lo si vede. Dopo, la folla 
incomincia a sbandarsi. Moltissimi, però, 
si. recano ai Gesuiti, ove .in breve unimi. 
gliaio di. curiosi. si raduna. 
ll Furlan, dopo essere stato condotto 
in. via, Tigor, vi arriva dopo la mezza- 
notte. 
Contro la sentenza, il difensore avv. 
Breitner presentò ricorso e querela di 
nullità, a nome del padre del Furlan, che 
è minorenne, affinchè questi sia giovato 
della decorrenza della pena da oggi. 

Il; dibattimento finì alle .10 e mezzo 
passate, 

Il dibattimento d'oggi. 

Oggi sarà tenuto dibattimento per cri- 
mine. d’uccisione a carico di Giovanni 
Morasso, da Pirano. 

Il fatto di cui 11 Morasso è chiamato 
a rispondere avvenne nello scorso inver- 
no nella località di Loreto, fra Pirano e 
Strugnano, Si prevede che il dibattimien- 
to durerà anche domani. 
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GRONAGA LOGALE 


L'apertura del secondo alloggio popolare. 


Domani a sera il secondo alloggio po- 
polare, che la Direzione di pubblica be- 
neficenza eressein via Gaspare Gozzi 
(una. via ornvora aperta nei fondi sovra- 
stanti alla via del Belvedere), entrerà re- 
golarmente in funzione: ossia, offrirà il 
letto a chi vi voglia passare la. notte per 
il modico prezzo di 80 centesimi, da ri- 
dursi a 24 qualora il letto sia impegnato 
a settimana. La ste tariffa del primo 
alloggio popolare di Via Pondares; con Ja 
differenza che in questi pochi anni gli ee- 
cellenti risultati dell'istituzione e gli am- 
maestramenti tratti*dal suo funziona- 
mento hanno permesso di introdurre nel 
nuovo edificio ogni sorla di. migliorie. 
Già all’esterno, esso sì presenta quasi 
come.un palazzo. Il bel gotico toscano 
della sua architettura dipinta di bianco 
e di rosso e fasciata di allegri fregt poli 
cromi di fiori e tdi frutta dà non solo una 
nota simpaticissima alla costruzione, ma 
quasi un sapore signorile. Disdice questo 
all'albergo del popolo? Ma niente affatto: 
mentre in. tutta la città vanno a gara i 
rivati nel sollevare la dignità dell'edili- 
zia, non poteva esser permesso ad una 
istituzione municipale di murare, setto il 
pretesto di offrire un tetto a modesti la 
voratori, uno di quei casoni grevi e disa- 
dorni che spirano aria di caserma e met- 
tono una oppressione plumbea su tutto 
un quartiere della città! 

Abbiamo già lodato la decorosissima 
opera del capo d’arte della Direzione di 
Pubblica Beneficenza, sig. Antonio Gra 
toni, e dell'ing. Piacentini, che diede aj 
piani l'ultimo finimento. Mentre l’esternò 
sorprende per la sua ‘eleganza a gradi 
linee, l’intorno dell'alloggio è quanté 
meglio possa aspettarsi in fatto di/som- 
plicità, di misure di pulizia, d* ariosità e 
relativamente al tenue prezzo dei letti, 
anche di comodità. 

L'alloggio di Via Pondares' contiene 
282 letti: questi sono costantemente tutti 
occupati, e spesso si dove.tifiutamne ai 
soprannumerari che sì presentano a do- 
mandarne. Anche nei periodi di feste, a 
Natale, a Pasqua, allorchè ‘eli operai fo- 
restteri si recano ai Joro paesi, c'è im-| 
me diatamente un nuovo affluire d Dese 
ne c ngono. a Li i 
10 albergo del 
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Alto ed ampio; l'atrio del nuovo al 


gio popolare, e reca su lapide di ma 
l'epigrafe commemorativa della sua cre 
zione, auspice il Municipio. A sinistra 
accede allo stanzino di servizio, dove si 
fa l'assegnazione dei letti e ‘che & in co. 
municazione con la vasta sala d'aspetto, 
fornita di parecchi tavoli di marmo, sui 
quali si disporranno giornali e riviste. Le 
larghe finestre, le tinte chiare delle pa- 
reti, di facilissima lavatura, il bianco dei 
tavoli, le piastrelle di cemento della. pa- 
vimentazione, dànno a questa sala un 
aspetto di speciale allegria, Nella s% 
| parte dell'edificio sì trova pure la stanza 
| di CAIO dove i forestieri ne. le 
loro valigie su appositi scaffali; l'ampia 
sala per la distribuzione della-biancheria 
e delle coperte, che si trovano. accaste]- 
late lungo le pareti, su scansie sostenute, 
il grave. peso, da traversine di ferro 
al muro; infine la sala dei bagni, 
provveduta del macchinario per il riscal- 
damento e scompartita in stanzini a_va- 
a ed a doccia. Dalla parte opposta del- 
atrio sì trovano lo stanzino di portineria 
e l'accesso alla scala, che; durante le ore 
in cui i dormitori devono rimaner liberi, 
si terrà chiusa con un cancello di ferro. 
Su tutti i pianerottoli della scala, cor- 
rispondenti ad ogni piano, si trova un 
orologio murale, che gli operai possono 
consultare per recarsi al lavoro mattu- 
tino. I più mattinieri saranno destati, su 
loro preghiera, dal sorvegliante notturno, 
che fa la ronda tutta la notte, sotto il con- 
trollo. dell'orologio automatico. T vari 
piani hanno una disposizione identica © 
vi si alternano ì dormitoi da sei e da t 
letti: ciascun dormitorio fornito da un 
lavabo, sormontato da uno specchio di 
Venezia. Per evitare l’idea della caser- 
ma, i vari dormitoi si sono tinteggiati a 
colori differenti; ma tutti in un tono 
chiaro » dalle finestre dei piani superiori 
si gode una bellissima vista sulla città e 
sul porto. Anche i dormitoi sono pavi- 
mentati a piastrelle di cemento, le quali 
si ritennero il sistema migliore, I letti di 
ferro semplicissimi, hanno lenzuola tes» 
sute. alla Pia Casa dei Poveri, una. co- 
perta di grossa lana e una sopracoperta, 
fregiata dell’alabarda cittadina; a cia- 
scuno è annessa una. seggiola, il cuì 
dorsale si prolunga:sull’asta..d'un.attac- 
cepanmi; munita pure d'un palCIO.-per 
l'orologio (dato che ci sia) e-d’un. altro 
per l’asciugamani. Questo è tempestato 
di marchi dell'alloggio popolare: precari» 
zione contro le mani lunghe molto legit 
ima e non molto cruda, quando si pensi 
che in certe grandi stazioni balneari. del. 
estero frequentate dalla gente ammodo 
si è dovuto addirittura far tessere nelle 
lenzuola le brutali parole: «Questo len- 
zuolo fu rubato nello stabilimento ‘tale 
tale»; i 
Tutti gli anditi sono quanto mai alti e 
aziosi, e a ciascuno corrispondono da 
una parte e dall'altra le latrine, nelle 
quali naturalmente si seguì il sistema 
più semplice e più igienico. Ogni piano 
è provveduto di un campanello elettrico 
di soccorsa e degli idranti in caso d'in- 
cendio: caso molto improbabile, giacchè 
tutto l'edificio è costruito con scelta ri 
gorosa di materiali non infiammabili. Gli 
anditi. sono illuminati a gas, ed è purè 
disposto un beccuccio per ognî' dormito» 
rio; un esercito di sputeruole giustifica 
l'ammonimento impresso dappertutto di 
non sputare a terra. 


Tale è questo secondo alloggio popo- 
lare,.che l'egregio ispettore della Pubbli 
ca Beneficenza, sig. Alessandro Renzo 
Ciatto, ci fece ieri visitare, illustrandolo 
con tutte le spiegazioni opportune. Vi sa- 
ranno addetti tre impiegati, nove 0 dieci 
domestichi per la pulizia mattutina d 
locali, un portiere e il sorvegliante not 
turno. L'impressione - per chi abbia sa?” 
una volta veduto nella sua fosca real! 
l'ambiente degli affittaletti, dove tant 
parte dell'elemento ‘operaio forestiero 
passava finora la notte - l'impressione, 
diciamo, è di sollievo, di conforto, e ùn 
poco anche d'orgoglio per la città che ha 
saputo creare quest'opera benefica e mo- 
Talizzatrice. Sì, moralizzatrice: giacchè 
daljato moralè sono incalco]abili i bene- 
fici che il primo alloggio popolare, con la 
sua pulizia, il suo ordine, il suo senso < 
disciplina e di benessere, ha recato all'a 
nima dei suoi frequentatori; e tanto m 
gi "ivsì attendono da questo secondo, © 
tai maggior nuMero ne accoglierà. 

u<Dianoterra” dell'ala destra dell’edi 
ficio fu concesso alla Previdenza, pe 
essa Vi appa uno dei suoi refettori pon: 
lari; istituzione molto utilmente anne 
all'alloggio e dalla quale si è esclu 
per principio, ogni vendita di bevand« 
cooliche. Teri si stava appunto arreda 
il vasto locale che accoglierà ques 
fettorio, nel quale, come: nell’alloggio, sì 
introdurranno tutte le migliorie che sug- 
gerisce l'esperienza ormai fatta di questi 
provvidi istituti moderni. 

Tra i primi visitatori della nuova o) 
zione cittadina fu ieri i] sig. Podestà 
vi si recò nel mattino e ne rimase alta- 
mente edificato. 


—— ct 


Il collaudo del monumento a Verdi 
Nella seduta tenuta l'altra sera dal co- 
mitato per il monumento a Giuseppe 
Verdi fu comunicata la relazione del-ce 
laudo della. bell’opera d’arte, avven 
il 26 maggio nello studio dello seult so 
Laforest in Milano. 

«La geniale concezione - riferì ti com: 
ne collandatrice - poderosa* nella 
tradotta marmo 
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scalpello maestro, desta di primo acchito 
la più viva e schietta ammirazione che 
l'analisi critica più severa e più pedan- 
temente minuziosa non varrebbe a sce- 
mare. 

La spontaneità ‘e la naturalezza mella 
posa della ‘statua, la sincerità  d’espres- 
sione nel carattere delle fattezze, donde 
la grande somiglianza. nell’effigie. del 
Protagonista, la grandiosità di movimen- 
to nella linea, la larghezza e la spiglia- 
tezza della modellazione tanto nell'as- 
sieme che nei particolari ed il sapiente 
equilibrio delle masse e del chiaroscuro, 
sono pregi eminenti della bellissima o- 
pera, riuscita sott'ogni aspetto. 

Commendevole ed inappuntabile nei 


riguardi artistici ed estetici, il monumen- 

è riuscito eccellente anche dal lato 
materiale, giacchè il monolite di marmo 
di Carrara ond’è ricavato, è perfetta- 
mente sano e ‘compatto, scevro di moc- 
che, di macchie e di venature, di grana 
omogenea e cristallina, di colorito uni- 
forme e gradevole all'occhio. 

Ciò premesso ed ‘assodato, la commis- 
sione, con voto unanime, esprime il pro- 
‘prio plauso all'artista e lauda la prege- 
‘opera sua, che a suo onore ridonda 
a, lustro e decoro della città cui sarà 
vanto il possederla», 

La relazione è firmata dal presidente, 
sig. Giuseppe de Burgstaller ‘Bidischini, 
dall'avv. Aristide Costellos e dall'ing. E. 
Nordio. 

Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria della signorina 
Betty Venezian dalla famiglia Depangher 
Manzini cor. 15. 

Dal sig. Giuseppe Bratos, per un triste 
anniversario, cor, 10, 


Onorificenze ad ufficiali del Lloyd. Il 
25 maggio p. p. il Khedive d'Egitto, ac- 
compagnato da tutta la sua famiglia e 
numeroso ‘seguito (123 persone), s'imbar- 
cò ad Alessandria sul piroscafo lloydiano 
«Amphitrite», diretto a Costantinopoli. La 
mattina del 28 l’«Amphitrite» che batte- 
va bandiera khediviale, passò i Darda- 
nelli, salutato da salve dei forti e dagli 


evviva! delle truppe turche schierate su- 
gli spalti. 

Poche ore dopo l’«Amphitrite» per dis- 
posizione del Sultano si ancorò presso 
Stambul, dove un yacht imperiale prese 
a bordo il Khedive e lo portò nella capi- 
tale. Prima d’abbandonare l’«Amphitrite», 
il vicerè d'Egitto si rivolse ‘al comandan- 
te dell’«Amphitrite», cap. Gristoforo To- 
masevich, felicitandosi per il felice viag- 
gio, lo ringraziò delle sue gentilezze e 
quindi gli rimise le insegne dell'ordine di 
Osmaniè, poi chiamò a sè il secondo, ca- 
pitano Elia Nichetich, ‘al quale rimise le 
insegne del Megidié, ed altrettanto fece 
col primo macchinista signor Luigi Rie- 
gel. Poscia l’«Amphitrite» con la famiglia 
‘ed il seguito del Khedive proseguì nel 
Bosforo andando ad ancorarsi dinanzi al 
palazzo imperiale mel quale la famiglia 
ed il seguito presero stanza, 

La cresima. Ieri fu impartita la cresi- 
ma nella ‘chiesa di Sant'Antonio vecchio. 
Yu cioè la giornata dellla cresima «chic». 
Nelle fanciulle cresimate ieri si notava 
una particolare eleganza. La grande mag- 
gioranza era vestita in elegantissimi abiti 
bianchi da passeggio con leggiadri cap- 
pellini. Fu osservata ‘anche una novità, 
cicè alcune fanciulle indossanti vestiti 
«sport»: gonna bianca a pieghe, semplice 
maglia e cappottino leggero di flanella 
orema, ia lunghe falde, aperto; in capo 
un berretto alla marinara; i capelli arric- 
ciati rannodati con nastrini cilestri. 

Cinquecento furono i cresimandi di ie- 
ri fra maschi e femmine, e cinquecento 
furono i veicoli fra carrozze ‘e. vetture 
pubbliche che li trasportò alla chiesa, 
e via dalla stessa. Nei pressi della chie- 
sa enorme folla di curiosi. La ‘cresima 
ebbe termine ia mezzodì. 

Elargizioni varie. Ci pervenneto: 
Per onorare la memoria della signorina 
Rétty Venezian, da un'anonima cor. 50 
‘a favore dell’infermeria Treves; dalla 
signora Carolina Morpurgo di Milano cor. 
20 a favore della Pia casa Gentilomo. 

Dalla signora Irene ved. Mazza e figlio, 
nella ricorrenza d'un triste anniversario, 
cor. 20 a favore d’un povero convalescent 
ie che esca in questi giorni dall’Ospitale 
maggiore. 

— Agli Amici dell'infanzia pervennero a 
mezzo dell'ing. Federico Angel da una si- 
gnora anonima cor. 20. 

Sezione nantica dell’Accademia di 
Sommercio e nautica, L'iscrizione di al- 
lievi per la seconda classe preparatoria 
e per la prima classe tecnica si farà 
iuest'anno non solamente in settembre 
ma anche nei giorni 14 e 15 luglio ac- 
cioechè gli scolari possano essere istruiti 
circa la preparazione agli esami di am- 
missione che seguiranno in settembre. 

Unione velocipedistica. La direzione 
dell’Unione velocipedistica indice per do- 
menica 18. corr. una gita-per Gorizia per 
partecipare al Convegno ciclistico inter- 
nazionale, ch'era stato sospeso per lutto 
domenica scorsa. La riunione seguirà 
alle 5.380 ant. ai Portici Chiozza, per con- 
Statare il numero degli intervenuti; la 
partenza avverrà sia direttamente sia a 
mezzo ferrovia ed il ritrovo sarà poi alle 
9 ant. a Gradisca all'albergo «Speranza» 
donde si procederà uniti per Gorizia. 

Congressi sociali. Tersera, in seconda 

“ avocazione, fu tenuto l’annunciato 
t.engresso generale del Consorzio fra 
costruttori edili e maestri muratori sotto 
la presidenza dell'ing. Giberti; presente 
per l’autortà industriale l'assessore dott. 
Lontschar. L’adunanza, secondo l'ordine 
del giorno stabilito, avrebbe dovuto per- 
ivattare parecchi argomenti e cioè modi- 
ficazione degli statuti; annessione al 
Consorzio della Cassa ammalati; prov- 
vedimenti per gli apprendisti; protesta 
contro gli esercenti abusivi; domanda di 
istituire i consiglieri edili sorveglianti, 
dichiarazione di nullità della convenzio- 
ne stipulata fra padroni e operai in data 
2 luglio ‘904 ed. eventuali provvedimenti, 
rispettivamente nomina di una commis- 
sione per stipulare con-gli operai una 
Quova convenzione; presentazione di 
una tariffa per progetti preventivi e li- 
quidazioni; pertrattazione in merito alle 
domande degli attinenti al Consorzio. 
L'assemblea però a malapena discute 
sul Bilancio dell'anno scorso e jl Con- 
suntivo dell'anno. corrente. A questo 


vazioni in merito alle spese avvocatizie 
e a rimunerazioni straordinarie. Si la- 
scia per queste spese libero arbitrio alla 
Giunta consorziale, ma il vicepresidente 
signor de Nardo rileva qualmente il com- 
plessivo incasso preventivato non per- 
metta che ristretta libertà in questo sen- 
so. Per tutti gli altri punti dell’ordine del 
giorno l'assemblea passa oltre deliberan- 
do invece la nomina di una commissione 
per studiare il modo di sciogliere il Con- 
serzio. Vengono eletti a tale scopo i si- 
gnori ingegneri Pirni, Baschiera e Zam- 
matio, 

A membri della Giunta vengono eletti 
i signori Giorgio Zaninovich, Giovanni 
W:idmer e Alfredo Wagner, quale so- 
stituto, 


Un rappresentante degli attinenti pro- 
testa. per le liberazioni prese dall’assem- 
blea che vengono, egli dice, a rompere 
ogni buon accordo, e ‘insiste affinchè 
venga al più presto indetto il Congresso 
chiesto per gli attinenti. 

In chiusa del Congresso molto ani- 
mato e che si scioglie verso le 10, il pre- 
sidente ing. Giberti rilevando di essere 
costretto altrove dalle proprie occupazio- 
ni, rassegna le dimissioni. Il segretario 
signor Petronio, in un lungo e forbito di- 
scorso, rassegna pur egli le proprie di- 
missioni. . 

Trattenimenti sociali. Il Glub Fami- 
gliare darà domenica 18 corr., nella pro- 
pria sede, uno spettacolo di varietà, cui 
seguiranno le danze, 


Le stranezze dell'Imperatore del Sahara a Trieste. 


L’intervento dell’Autorità. 


Da qualche settimana - e non man- 
cammo di darne subito l’annunzio - la 
città nostra aveva l'alto onore di ospitare 
Sua Maestà l'Imperatore del Sahara, il 
celebre Lebaudy, L'opinione pubblica no- 
stra però non aveva avuto occasione di 
occuparsi di lui, così com'era avyenuto 
in altri luoghi da un paio d'anni, perchè 
commettendo delle stranezze, Lebaudy 
non aveva dato ancora alle sue gesta 
triestine la stravaganza usitata. In quan- 
to sinora fu narrato ‘di lui, egli fu vittima 
della sua fama, più che altro. E a carico 
suo s'inventarono atti che egli mai com- 
mise, o si ampliarono e \adornarono di 
particolari straordinari incidenti insigni- 
ficanti. 

Le stranezze veramente commesse da 
Lebaudy e sfrondate da ogni particolare 
esagerato, sono queste che narriamo e 
raggiunsero il loro culmine nei 


Telegrammi al Podestà e alla Polizia. 


L'altra sera il Podestà avv. Sandrinelli 
si vedeva pervenire a tarda ora, a distan- 
za ‘di pochi minuti, tre ‘dispacci, stesi in 
francese e impostati alla stazione di Mi- 
ramar. Essi recavano una firma misterio- 
sa: «Mohamed Arvalin». E non ne era 
meno misterioso il contenuto. In uno sti- 
le confuso i dispacci accusavano l’alber- 
go «Balkan» d’aver sequestrato casse e 
valige contenenti ‘documenti diplomatici 
di proprietà del «sottoscritto» che si qua- 
lificava per Imperator del Sahara, e in- 
vocava .l’ intervento del Podestà ‘contro 
questa lesione del diritto delle genti e 
delle prerogative sovrane, 

Quando il mattino seguente, il Pode- 
stà fece assumere ‘informazioni ‘alla Di- 
rezione di polizia sui fatti e le persone 
ai quali nel loro stile strano alludevano 
i dispacci, si potè constatare che eguali 
dispacci erano pervenuti alla Polizia, im- 
postati all'ufficio telegrafico di via Sta- 
dion. Alla Polizia poi era stata fatta de- 
nuncia dell'albergo «Balkan», che Le- 
baudy, in seguito a differenze riscontrate 
nei conti presentatigli per la sua compa- 
gna ‘di viaggio colà dimorante, si era ri- 
fiutato di pagare e non s'era faito più 
vedere. Donde il sequestro delle-famose 
carte diplomatiche o meglio delle casse, 
delle valige che dovevano contenerle. 

S'era presentata insieme allla Direzio- 
ne di Polizia la compagna di viaggio di 
Lebaudy, che era stata abbandonata dal 
suo augusto signore... senza un centesi- 
mo, Essa che lo aveva seguito fedelmen- 
te. nelle sue peregrinazioni, si vedeva 
ora. sola e priva d’ogni appoggio ‘in una 
città straniera e invocava ‘pur essa l’in- 
tervento dell’autorità, contro 1’ Impera- 
tore. 

L'intervento del Giudizio. 

Ta signora fu in seguito a ciò consì- 
gliata di rivolgersi all Giudizio distrettuale 
con la domanda che sì prendessero i prov- 
vedimenti opportuni a tutela dei suoi in- 
teressi e delle pretese avanzate dall'al- 
bergatore. Così anche fu fatto. Teri verso 
il mezzodì la domanda fu presentata a 
protocollo nel consesso del giudice dott. 
Sbisà, dal quale la signora fu accompa- 
gnata dal consigliere di polizia Zekely 
e d'a un funzionario municipale. 

E il Giudizio si riservò di decidere - 
«premesse, come dice il Codice, esatte 
indagini e sentiti i medioi giudizialmente 
delegati a quest'oggetto». 

Lebaudy doveva venire proprio a Trie- 
ste per essere fatto oggetto di esame psi- 
chiatrico e per vedersi minacciata la 
curatela giudiziale! 

Particolare interessante: non si potè 
stabilire la cittadinanza dell'Imperatore. 
I consolati îrancese e inglese, interro- 
gati in seguito alle indicazioni della si- 
gnora, non ne vollero sapere! Natural- 
mente a Trieste non esiste ancora un 
Consolato del Sahara! 


Lebaudy inafferrabile. 


Frattanto per l’intera mattinata di ieri 
Lebaudy non erasi fatto vedere. Nel po- 
meriggio ritornò alla Polizia a rinnovare 
la domanda che la si togliesse dalla si- 
tuazione precaria in cui era stata la- 
sciata, procedendo magari all'arresto 
dell’infedele Imperatore. 

Alla Polizia le dichiararono che pen- 
dente la procedura giudiziaria, non po- 
tevano fare nulla; tentasse ella di rin- 
tracciare il fuggito e condurlo dinanzi 
all'Autorità, dove forse si sarebbe riu- 
sciti di indurlo a far onore ai suoi im- 
pegni. A questo scopo furono messi a 
disposizione della signora due agenti 
che la aiutassero nelle ricerche. 

E queste non furono vane. Dopo ler5 
pom. Lebaudy infatti fu trovato nei pres- 
si del monumento a Domenico Rossetti. 
La signora gli si avvicinò sola. 

— Che cosa intendi di fare di me? 

— Non ti riconosco più. Vattene. 

— Ma io ti farò arrestare, Tu hai de- 
gli impegni verso di me e verso l'albergo 
dove abito. Ti ripeto: ti farò arrestare. 

A questa minaccia l'Imperatore  ri- 
spose con una risata e alzando contro la 
signora lo scudiscio. Ma non arrivò a 
colpirla, perchè ad un grido di lei gli 
furono dappresso i due agenti. All’inti- 
mazione loro di seguirli, Lebaudy oppose 
energiche proteste: egli era l'Imperatore 
e non riconosceva nè agenti nè polizie. 
Ma poi si ridusse ad accompagnarsi a 
loro e fu condotto così alla 


Direzione di Polizia. : 
Quivi fu accompagnato dinanzi ad un 


Consuntivo vengono fatte delle osser- 


funzionario il quale e in francese prima 


ed in tedesco poi, gli fece intendere che 
bisognava pagare i conti all'albergo e 
dare i denari necessarî alla signora per- 
chè potesse rimpatriare. Sulle prime Le- 
baudy oppose un rifiuto, ma poi, estrasse 
delle monete d’argento ed un portafoglio 
con oltre quattro mila franchi ed invitò 
la signora a prendersi quanto le occor- 
resse. Ma ella rifiutò pretendendo che egli 
di sua volontà le desse il necessario. Ma 
non ci fu verso di convincerlo a ciò; on- 
de l'Imperatore rimise i denari in tasca. 

Nel frattempo alla Polizia era stato 
chiamato il signor Gino Treves. 

Poichè si temeva che il Lebaudy a- 
vesse in tasca una rivoltella, un agente 
lo perquisì, ma non gli fu trovato addos- 
so arma alcuna, Il signor Treves ebbe 
quindi l’incarico di condur seco il Le- 
baudy, di sorvegliare da due suoi infer- 
baudy di farlo sorvegliare da due suoi in- 
fermieri, anche durante la notte in qual- 
siasi albergo si recasse a dormire. 

Difatti il signor Treves uscì con lui e 
gli fu poi sempre alle calcagna, lascian- 
dolo ad intervalli sotto la sorveglianza di 
due infermieri. 


Un incidente in Piazza Grande, 


L'ultimo incidente della giornata si 
ebbe ier sera in piazza Grande. Le- 
baudy, sempre seguìto dagli agenti ed 
infermieri, si recò verso le 11 al caffè 
degli Specchi a prendere un gelato. Al 
tavolo vicino al suo, sedettero i suoj sor- 
veglianti. La vicinanza irritò l’Impera- 
tore, che pagò subito la consumazione 
dando una generosa mancia al cameriere 
e se ne andò. Ma gli agenti lo seguirono: 
Lebaudy cercò. di salvarsi in un'osteria 
dietro il palazzo Municipale; non essen- 
dogli riuscito a sfuggire alla sorveglian- 
za, rifece la strada rifugiandosi sotto al 
passaggio accanto al caffè degli Specchi, 
dove ha l’ingresso alla sua sede la So- 
cietà Schiller. Tutto invano. Lebaudy 
allora, attorno al quale s'era andata for- 
mando una vera folla di curiosi, si mise 
a correre per la piazza Grande e ferma- 
tosi vicino alla fontana arringò la folla. 


Disse, in francese, che protestava contrò | 


le vessazioni a cui si vedeva esposto, ‘e 
contro un trattamento meritato solo da 
un pazzo o da un delinquente; che egli 
non era nè pazzo nè delinquente, ma 
bensì l'Imperatore del Sahara e che ave- 
va tutto il diritto di essere rispettato. e 
lasciato in pace anche da chi osasse 
mettere in dubbio la sua imperiale au- 
tonità. Detto ciò salì in una carrozza e 
si sottrasse così al gruppo di curiosi che 
s'era andato ingrossando. Non si sot- 
trasse però alla sorveglianza degli in- 
fermieri ed agenti che saliti pure in una 
carrozza, lo seguirono. I presenti, fa- 
cendo eco alle proteste di Lebaudy, sa- 
lutarono con ben nutriti fischi gli agenti 
e gli infermieri, 

Un' intervista con ta compagna dell'Tin- 

peratore. 

Tersera un nostro redattore ebbe un 
colloquio con la compagna dell'impera- 
tore, la signora De Dion. 

— Conobbi Lebaudy - disse la signo- 
ra - per la prima volta due anni or sono 
a Parigi. Passammo assieme allora circa 
quattro mesi, Egli era buono, calmo, don- 
tano dal commettere di quelle stranezze 
ed eccentricità che alcuni mesi or sono 
andò commettendo in varie città. delle 
Puglie, e di cui ora felicita la vostra 
Trieste. Quindi ci separammo. Due mesi 
fa mi trovavo al Cairo; qui incontrai 
nuovamente il Lebaudy, col quale rian- 
nodai le relazioni. Subito dopo egli or- 
ganizzò una escursione nel Sudan. Gi 
recammo colà con una carovana di otto 
dromedari, due arabi e due altri servi. 
Durante l'escursione due dromedari cre- 
parono e Lebaudy ne fu addolorato sino 
a piangere. Ritornati che fummo al Cai- 
ro, i sei dromedari coi due arabi furono 
mandati ad Alessandria, dove già si tro- 
vavano quattro cavalli di Lebaudy. Dal- 
l’Egitto venimmo a Trieste. Qui peregrir 
nammo di albergo in albergo: dalla 
«Ville» al «Delorme», da questo al «Vol- 
pich», ed infine, mentre lui rimase in 
quest'ultimo albergo, io passai al «Bal- 
can», dove egli pure aveva una stanza 
attigua alla mia. 

Subito dopo il nostro arrivo a Trieste, 
egli incominciò ad essere più eccentrico) 
del solito. Agli incidenti negli alberghi 
se ne aggiunsero altri, a voi già noti, i 
quali accrebbero di giorno in giorno la 
sua nervosità. Io, come vedete, sono la 
sua prima vittima. Non vi narro tutto 
quanto provai in questi ultimi giorni. 
Qualche giorno fa egli uscì in queste 
parole: Ma non sapete che io non sono 
nato su questo pianeta, ma in un pianeta 
dove la gente è molto più elevata ed e- 
voluta di quello che siete voialtri miseri 
abitatori della terra? La Francia, l’Au- 
stria, la Russia, sono Stati infimi in con- 
fronto del mio impero. 

Parlando con me, assumeva delle po- 
se, declamando ad alta voce come un 
tribuno. 

Espulso, dal maneggio Hagenauer, af 
fidò i suoi cavalli al nuovo maneggio di 
via Giovanni Boccaccio, dove, fino a 
ieri l’altro, andava. a cavalcare. Merco- 
ledì scorso, col piroscafo da Alessandria 
giunsero qui i sei dromedari, accompa- 
gnati dai due arabi e da un cavallerizzo 
italiano. Poco prima del mezzodì Lebau- 
dy venne da me ed in tono imperativo 
mi disse: «Signora! sta per arrivare il 
vapore con-i miei cammelli: vi prego di 
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andarli a ricevere degnamente, fateli 
sbarcare e accompagnateli nella scude- 
ria in via Ciovanni Boccaccio». 

Io, poverina, eseguii l'ordine e feci 
condurre i dromedari al luogo indicato! 

Ormai io non desidero ‘altro - concluse 
la signora + che d'essere libera, Paghi i 
conti dell'albergo, mi dia un importo di 
denaro perchè io possa ritornare a Pa- 
rigi, dove ho la famiglia. Ecco ciò che 
desidero ‘è spero di ottenere con l’aiuto 
delle Autorità, 


Ed ora raccogliamo, netta loro esat- 
ta versione, le' eccentricità commesse da 
Lebaudy nei giorni precedenti. 

Lebaud:y vuote treni speciali 

Ierlaltro mattina, il pretendente al tro- 
no del Sahara si presentò ad un ufficiale 
della Ferrovia della Meridionale e do- 
mandò se erano disposti ad allestirgli un 
treno speciale. 

— Certamente, signore; dove vuol re- 
carsì? 

— Jo vorrei avere un treno a mia dis- 
posizione per girare tutla l’Austria e poi 
recarmi a Mosca. E 

+ Va benissimo, vuol essere così cor- 
tese di dirmi il suo riverito nome? 

+= Jo sono un cittadino; mi mare che 
per noleggiare un treno non occorra: da- 
re anche le proprie generali. 

— Ma... 

—- Non «ma» che tenga: 10 voglio 
essere servito; ‘telegraferà. al capo-sta+ 
zione. 

—Il capo-stazione è qui, può parlare 
subito con lui. 

In quella comparve il cav. Mahorcich, 
il quale pregò l'elegante signore di spie- 
garsi, 

— Questa è un'indegnità - esclamò ir 
ritato il Lebaudy:- io domando un treno 
e non me lo si accorda! Quando si paga, 
sì può comanid e 

Gli impiegati compresero allora di aver 
da fare con uno squilibrato e ilo invita- 
rono ad andarsone. L'imperatore del Sa- 
hara in fatti se ne andò, ma mezz'ora do- 
po telefonò ‘al capo-stazione, domandan- 
do... quanto aveva domandato prima. 

Ieri mattina poi, il Lebaudy. sì ripre= 
sentò di nuovo alla stazione e chiese che 
gli si alleslisse un treno speciale per re- 
carsi in un paese, distante dar Trieste 
circa cento chilometri, Anche questa. vol- 
ta parlò:con il capo-stazione, 

— Io porterò con me una. quantità, di 
cavalli + disse il Lebaudy..- Quanto si 
paga per i cavalli? 

Il capo-stazione gli comunicò il prez: 
zo ‘per ogni cavallo, ed egli allora do- 
mandò: 

— Hdi cammelli quanto pagano? 

—.Il doppio = rispose il capo-stazione, 
ed il signore se ne andò, 

Ma non era contento ancora delle ri 
sposte, perchè, a quanto narrò la signo» 
ta De Dion al nostro redattore, ritornato 
falla stazione all'albergo, fece una ste- 
nata, lagnandosi dell’ inospitalità. di 
Trieste; e dicendo che andava a tolegra- 
fare al comandante del suo esercito per 
chè venisse ad assediare Trieste! 

Attenti, dunquel 
Come l'imperadore del Sahara st presente 


o) 


Un giorno ‘del iînose scorso, nella scu- 
deria Hagenauer, in via Remota 6, en- 
trava un signore alquanto eccentrico. 
Aveva sotto braccio un album; giunto 
nel mezzo del cortile, lo ‘aporse e lo sfo- 
gliò, Era una specie di mappa; i singoli 
fogli contenevano il disegno di una lo- 
calità, (e vi erano appiccicati qua e là 
fogliettini con indirizzi e annotazioni. 
Fra quelli indirizzi "doveva . figurare 
‘anche quello della scuderia Hagenauer, 
poichè, interrogato l’album, lo. seono- 
sciuto Jo rinchiuse; con un gesto di sod- 
disfazione; come se si fosse persuaso di 
essere giunto proprio dove ‘intendeva re- 
carsi. Il tizio si mise quindi a girare di 
qua e di là senza. salutare nessuna. dalle 
persone che incontrava, La signora Har 
genauer, ch'era presente alla scena, 
chiamò il capogeudiere e lo pregò d’inter- 
rogare lo sconosciuto. 

Senza qualificarsi, l'individuo chiese 
in tedesco se qualeuno. parlasse il tede- 
sco 0. l'inglese. (Gli fu risposto in tede- 
sco, ed egli allora disse che, intendeva 
noleggiare ‘una carrozza per andare a 
Vienna. Gli fu presentata una carrozza, 


ed egli, dopo averla visitata minutamen-| 


te all'esterno, aprì lo sportello per visi- 
tarla internamente. Un addetto alla seu- 
deria essendosi accorto che nell'interno 
della carrozza vi ‘era un cappotto, aper- 
se l'altro sportello per toglierlo di la, Nel 
far ciò la testa dell'addetto  s'incontrò 
con quella del signore, al iquale cadde il 
cappello, l'addetto si scusò, ma l’altro 
montò in furore, uscendo anche in be- 
stemmie. Calmatosi, se la prese con la 
carrozza, dicendo che non l'avrebbe no- 
leggiata, I suoi sguardi erano invece ca- 
duti su di un carro a rastelliera, che 
serve per il trasporto di foraggi. 

licr= Del resto - disse ‘egli - mi piace 
più «questo carro, che la carrozza! Per 
andare a Vienna questo qui sarebbe anzi 
molto adatto! Mi potete dare questo car- 
ro con due cavalli? 

La signora Hagenauer aveva. ‘ormai 
compreso d'aver da fare con un cervello 
malato, e gli fece rispondere adesiva- 
mente, L'altro allora levò di saccoccia 
un pugno di monete, le fece suonare, e 
le rimise in saccoccia, con l'aria di dire: 
«Vedete che denari ne ho». E se n'andò, 
com'era venuto, senza salutare, 

Quell'ariginale, come ‘si seppe poi, era 
Giacomo Lebaudy, 6 


F cavalli di Lebiudy,. 
e Pesosità dell 


Le atrane pretese 
reratore. 
Giacomo Lebaudy era venuto a Trie- 
ste conducendo seco tre stalloni è una 
cavalla, ch'egli provvisoriamente aveva 
‘affidati ad un vetturale: Ma il giorno 
dopo litigò ‘col vetturale e questi fu in- 
caricato di' condurre i quattro animali 
mella scuderia Hagenauer. 
Non potendosi collocare gli stalloni in 
quelle scuderie assiome agli altri cava 
li; furono accolti in quelle del maestro 
d'equitazione, sig. Ambrogio Bonitta, in 
salita Montanelli 3. Quando lo seppe il 
Lebaudy, montò sulle furie, dichiarando 
di non voler aver da fare (con altri che 
eon la signora Hagenauer, Per soddisfar- 
lo, si stabilì che il conto lo avrebbe re- 
golato con la signora Hagenauer, 
Un altro giorno Lebaudy si recò dalla 
signora Hagenauer, dicendo: 
— Voglio andare con un cavallo a 
Gattinara; e voglio che un uomo mi se- 
gua con il secondo cavallo. però a piedi. 


A Cattinara io salirò sul secondo cavallo 
e l’uomo scenderà in città con l’altro. 
Ma voglio che anche nel ritorno l'uomo 
venga a piedi! 
— Mi dispiace, ma io non intendo di 
ordinare ai miei dipendenti una cosa 
imile. A Trieste ciò non si usa! - fece 
rispondere la signora. 
— Voglio! - repl 
— Voglia dove può; ma qui no. 
Lebaudy tacque, ma il giorno appres- 
go mandò a dire che il maestro Bonitta 
pregava la signora Hagenauer di man- 
dargli un uomo, L'addetto vi.andò evil 
Lebaudy. gli ordinò di seguirlo a. piedi 
con un cavallo, mentre egli montava su 
di un altro e correva su. per le salite di 
Sant'Andrea. 
L’addetto però se ne stancò presto e, 
lasciato l'imperatore, ritornò col suo ca- 
vallo a casa. 


Come una sigmorsi insegna l'educazione ad 
un imperatore. per modo di dire, 


Domenica £ corr, la signora . Hage- 
nauer si trovava in compagnia di un si- 
gnore in un palco della cavallerizza, Il 
Lebaudy, entrato colà, si recò nel palco. 
La signora Hagenauer approfittò dell'oe- 
casione per ] e il sisnore che: si tro- 
vava con lei di dire al Lebaudy che se 
ne andasse altrove con i suoi cavalli. 

— To non ei come dirglielo! - os- 
servò il signore, 

— Glielo dirò io! Non intendo di co- 
stringere i miei dipendenti a subire le 
pazzie di costui! - disse la signora. 

‘Sembra che il Lebaudy comprenda be- 
né anche l'italiano, perchè, dopo che la 
signora, Hagenauer ebbe finito di parla- 
re, l'imperatoré diede una sgignazzata, 
e sputò in direzione di lei. 

A quest'insulto la sienora rispose su- 
bito; afferrò uno scudiscio e ne diede un 
colpo all'insultatore. Lebaudy riuscì. a 
schivarlo, ma stava per riceverne un se- 
condo, quando ‘s’inttomisero ‘alcuni si- 
gnori. L'imperatore, con gli occhi fuor 
delle ‘orbite, \sfidava quei’ signori va far 
una partita di «boxe», Fu consegnato a 
due ‘stallicri, che lo trascinarono fuori e 
lo misero alla porta. 

Le furie dello scudisciato. 

Lebaudy, che alloggiava all'Hotel Vol. 
pich, ritornò all'albergo fuori di sè per 
la. rabbia, e non trovò miglior soddisfa» 
zione di quella di raccontare l'accaduto 
al cameriere. 

-— Madama Hagenauer mi ha percosso 
con lo seudiscio! 

— Mi dispiace molto Maestà! rispose 
cameriere, 
— Vi dispiace? 
— Sì, proprio mi dispiace! 
Jscito di quì, ‘asino, impertinen- 
tel - gridò il Lebaudy, e si se con- 
tro il povero cameriere, che fuggì a rom- 
picollo, 
Lebaudy non aveva mutato alloggio; 
l'Hetel Balcan abita, invece, da quan- 
o è qui venuta, 
*% Emperatrice del Sahara, 
La compagna di Lebaudy, come di- 
chiard' anche al nostro redattore; ha già 
oco felice che fece, 
sj all'imperatore del Sahara, 
Un. giorno, parlando  con.la signora 
Hagenauer, l'imperatrice del Sahara dis- 
se, a proposito del Lebaudy: Purtropp9, 
il caldo fa molto male ‘all'imperatore! 
E in merito al suo carattere: Egli è così 
avaro che più non potrebbe esserlo. Non 
dà mai un centesimo di carità ai pove- 
ri. Anzi, quando gli si avvicinano per 
chiedergli l'elemosina, gioisce di vederli 
così miseri, 


i 
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Tebatdy paga «a stento. 

Un giorno Lebaudy si recò del sellaio 
ig. Hrovath e comperò una sella. Disse 
di mandarla alla scuderia . Hagenauer, 
con il conto saldato, Quando venne colà 
Lebaudy, ordinò al sellaio altri lavori. 
Ì sellaio, che aveva già udito racconta- 
re delle difficoltà che si incontrano per 
farsi pasare da Lebaudy, gli chiese un 
acconto, 

— Fate prima i lavori! — disse Le- 
baudy, a 

TI sellaio invece portò via la sella. 

Quando il giorno appresso Lebaudy 
non trovò la sella, gli fu detto che il 
laio l'aveva portata via perchè abbi 
gnava di qualche riparazione. 

-— Non venite ‘ad infinoechiatmi! Egli 
ha portato via la gella*perchè non si fida 
dimel 

Ogni qualvolta Lebaudy va in vettura 
pubblica, poi, contrasta per pagare, vo- 
lendo pagare un paio di corone per tutto 
il pomeriggio. 

Îl conto presso il sig. Bonitta fu pa- 
sato da un .attendente del Lebaudy, Tl 
Lebaudy pagò in lire anzichè in corone, 
e non volle saperne della differenza. 

Arrivo di cammelli, 

Iorlaltro arrivarono qui cinque cammel- 
li per conto di Lebaudy. I cinque cam- 
melli sono accompagnati da due arabi, 
e vennero dall'imperatore alloggiati nel- 
la cavallerizza Bachsehmidt, av 
pure i suoi stalloni e Ja cavalla. Ieri Pal 
{ro circolavano per la città fogliettini 
stampati in francese, con i quali l’impe- 
ralore del Sahara: avvertiva ehe i suoi 
stalloni e la cavalla ‘erano in vendita, 
e invitava il pubblico a visitanli. 

Dal sig, Felice Amodeo, barbiere, eser- 
conte in via del Teatro 1, si recò sabato 
scorso il Lebaudy, che, sedutosi in una 
poltrona; chiese al lavorante se parlasse 
l'inglese o .il tedesco, Avendo il lavoran- 
fe risposto che non parlava.ehe l'italia» 
no, il Lebauly senz'altro so ne andò, 
però senza essersi fatto in parte sbarba- 
re, come qualche burlone aggiunse e c0- 
meu anche stampato. 

Lebaudy. dovugue si recava, chiede. 


va se vi fossero donne giovani, afferman-, 


do di avere l'intenzione di formare ug 
«harom» mel Sahara, Furono pure fafti 
circolare bigliettini in francese, coi quali 
il Lebaudy faceva ricerca di donne’ gio- 
vani per un «engagement serieux?, 

‘Alle scuderie Hagenauer, inveto, di- 
chiarava di aver bisogno di 500 uomini 
sani .e giovani per popolare il.. Suo Stato. 

Uno strano indiriczd! 

In questi giorni il Lebaudy aveva no- 
leggiato una macchina da Scrivere dal 
signor Glogoveski., in via delle Poste 
N. 12..Ieri mattina l'Imperatore telegrafò 
al signor Glogoveski pregandolo di .man- 
dargli il conto e, circa un'ora dopo, gli 
telefonò; ‘ 

— Un'ora fa io le telegrafai di man- 
darmi il conto e fino ad ora non. vidi 


‘nulla; come va questa faccenda? 


— Scusi: non avevo a mia disposizio+ 
ne alcun commesso... 
Ebbene me lo mandi ora, lo attendo 
ardino pubblico... 
AI Giardino pubblico? 

— No, non vuole? allora lo mandi al- 
l'Hotel «Balcan»i 

Il signor Glogoveski mandò il conto 
all'albergo ma il commesso non trovò il 
signor Lebaudy il quale non si era fatto 
vedere dalla sera antecedente, 


Matrimoni, nascite e mortalità, Il mo- 
vimento demografico nella settimana 


passata (4-10 giugno) fu il seguente: 
matrimoni celebrati: 32; 
espulsi morti ed aborti: 7; 


nati vivi: 111, cioè 54 maschi e 57 
femmine, dei cuali 24 illegittimi; 

morti: 78, cioè 438 maschi e 30 fem. 
mine. 

Dei 73 decessi di questa settimana, 2 
furono determinati da morbillo; 9 da tu- 
bercolosi polmonare; 1 da tubercolosi 
delle meningi; 1 da tubercolosi d'altri 
organi; 7 da carcinomi; 1 da meningite 
semplice; 3 da congestione cerebrale; 2 
da malattie organiche del cuore; 2 da 
bronchite acuta; 7 da pneumonite; 2 da 
occlusione intestinale; 1 da cirrosi del 
fegato; 3 da nefrite; 5 da debolezza con- 
genita; 7'da marasmo senile; 14 da al 
tre ma si 1 da cause accidentali e 5 
da sui 


I funerali del volontario di un anno 
suicida, Ieri alle due del pomeriggio se- 
guirono i funerali del caporale-volontario» 
di un anno rnoldo Fenvò, suicidato- 
si lunedì mattina. 

Precedeva il feretro un picchetto di sol- 
dati, seguito dalla banda del regg. 97. Sul 
carro funebre, fiancheggiato da dieci sol- 
dati, erano deposte cinque bellissime 
ghirlande con nastri.e dediche, una: delle 
quali della famiglia, um’altra del «Circolo 
ungherese» qui dente, adorna dei na- 
stri dai colori nazionali bianeo-rosso-vet- 
de, una dei colleghi volontari di un anno; 
la quarta della ditta presso la quale il 
Fenyé.era impiegato;a Budapest, la quin» 
ta della ditta Francesso! Parisi. Seguiva- 
novdott. Bretholz e il 


alieri, rappresen- 
tante la .Fraternita. isra a di miseri» 
cordia. Indi veniva il p: dell'infelive 


Fenyò, Il pover'uomo era così ‘accascìu 
to che due giovani dovevano sostenerlo 
sotto le ascelle; grosse lagrime gli. cola; 
vano dalle gote. Venivano quindi la di. 
rezione e molti membri del Circolo un- 
gherese; gli ufficiali della 2.a compagnia 
delregg; 97 è tutti i volontari di un anno. 

Il corteo passò per le vie del Molin 
grande, Stadion, del Torrente, Passo Pons 
te della Fabbra, piazza Carlo Goldoni e 
via della Barriera vecchia 4ra una fitta 
spalliera di ‘gente, che compiangeva la 
triste fine di quella fiorente, esistenza. 
In piazza della Barriera weechia ilveor: 
teo a piedi si sciolse. Il carro prosegui 
di poi per il camposanto, segulto da al 
cune vetture, nelle quali avevano. preso 
posto anche gli uffieiali, Parecchi volo» 
tari non ayendo trovata vetture; si retar 
Tono al cimitero a OI, 

Dopo ‘le funzioni: d'uso nella cappella 
del cimitero israelitico; il feretro fu por» 
tato a spalle da soldati sino alla fossa, 
Prima: che. il feretro venisse sotterrato,cil 
rabbino interrompendo la preghiera .ce+ 
dette il posto all’infelice genitore del sul 
cida, che si gettò sulla cassa piangendo, 
la baciò e abbracciò in silenzio. Il sacer- 
dote piangeva egli pure ed era così com> 
mosso, da dover attendere qualche minu- 
to per riprendere la, preghiera, 

* Il vecchio Fenyò fu allontanato dal 
feretro con dolee violenza, Gli si avvici+ 
nò allora il capitano sig. Lachner, co» 
mandante della compagnia alla quale era 
appartenuto il. suicida, e stendendogli la 
destra gli disse: «Mi dispiace assai la 
morte di questo giovane, Era un bnavo 
ragazzo e un discreto soldato.» Il signor 
Alberto Cavalieri, che si trovava pressò 
il Fenyò, domandò; «Ma perchè si è sui- 
cidato?» E il vecchio Fenyé rispose; «Per 
le tante punizioni subìte. Ed era il mio 
canferto; sapeva cinque lingue. Nel bre- 
ve tempo passato qui aveva imparato an- 
che l'italiano,» 

* Gi fu esibita la dattera scritta dal 
suicida al proprio padre. In questa, egli 
enumera le punizioni subite e aggiun- 
se che altre ne avrebbe dovuto. ancora 
scontare: le une ele altre egli cerca. di 
dimostrare . -inimeritate,. Dice che alla 
scuola gli ufficiali erano severi ma buo» 
ni; ma che alla compagnia era mal visto, 
Narra,che al rapporto gli fu detto: «Ella 
non finirà mai d'essere in arresto» ciò 
che lo avvili. Dice che un giorno il ca- 
pitano lo apostrofò davanti a tutta Ja com- 
pagnia con le parole: «Pitocco d'unghe- 
rese». Prega il padre di non piangerlo: 
«sono io che piango», scrive, «pensando 
al dolore che procuro a te ed ai tuoi; Già 
io vado verso il benessere; quanto av- 
viene, dungue, non l'afiligga, Sarebbe 
durato troppo finehè fosse stato possibile 
il rivederci, perchè il capitamo mi avreb- 
bo trattenuto per due anni. E ciò come 
vuoi che possa sopportare? Sinceramen- 
fe ho enumerato tutte le cose: può darsi 
che uni altro le satrebbe. prese. diversa- 
mente». La lettefa chiude con le parole: 
«Aprivederci qianto più tardi sarà pos- 
sibile! Diai conservi felicil» »e porta 
questa postritto: «Non ho.colpa se. così 
avvenne Appena mi redarguiscono, pian= 
go dirgtiamente e non posso resistere. 
Mi piglia un pianto convulsivo, ch'è ver 
gogla per un uomo,» x 

1 ladri lavorano, La famosa ed inaffer- 
fabile banda di Jadri che infesta Ja no- 
stra città è veramente instancabile: la- 
vora sempre, di giorno e di notte e con 
tanta perspicaciave circospezione da far 
la sempre franca. leri mattina fu la volta 
dei coniugi Grazia ed Andrea Nasazio, 
abitante :in via della Cattedrale N.-16, 
pianoterra. Il Nasazio, ch'è caldaraio, u- 
sel di casa verso le 6 per portarsi al la- 
vero e Alle selte ‘e mezzo uscì pure sua 
moglie per recarsi al mercato. La donna 
rincasò mezz'ora dopo. e trovò la porta 
della sua abitazione aperta e nella stan- 
za da letto un disordine straordinaviozi 
casselti dell'armadio erano aperti edJil 
loro. contenuto era sparso alla rinfusa 
sul pavimento. Passato il prima momen- 
to di sorpresa, Ja Nasazio fece-un breve 
inventario ‘e’ constatò che erano. spariti 


tutti i suoi preziosi e cioè; due' orologi 
d’argento ‘a cassa doppia del valore com- | 


\\in intimo colloquia. 
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plessivo di 50 corone, un terzo orologio 
d’argento a cassa semplice del valore di 
16 corone, un anello d’oro del valore di 
14 corone e due biglietti della lotteria 
dello Stato la cui estrazione seguì iersera 
alle sei, nonchè una borsetta contenente 
un paio d'orecchini d’oro. del valore di 
80 corone, un orologio d'argento del va- 
lore di 24 corone, un fermaglio d’oro del 
valore di 16 corone, un anello matrimo- 


. niale del valore di 12 corone ed una ban- 


conota da 10 corone. La borsetta le era 
stata affidata in custodia da Regina Bo- 
scovich, la quale temeva di venire... de- 
rubata dai ladri! 

La Nasazio denunciò il furto alla Poli- 
zia ed i rilievi di legge furono assunti dal 
concepista dott. Zecchini. Fu. stabilito 
che i ladri avevano aperta la porta con 
chiavi adulterine, e vennero. interrogati 
tutti gli inquilini della casa i quali dichia- 
rarono di non essersi accorti di nulla. 

Ladri modesti, Ierlaltro i cocchieri Ric- 
cardo Callegari e Michele Schiavon, abi- 
tanti in via della Tesa N. 550, denuncia- 
rono all’ispettorato di S. Giacomo che 
durante la loro assenza due individui e- 
rano entrati nella stalla e avevano visì- 
tato le tasche delle loro giacche appese, 
rubando a uno cor. 1.20 e all’altro cor. 
1.80, Ecco dei ladri che si accontentano 
di poco, 

* Jori a mezzodì le guardie di finanza 
all'uscita del Punto franco fermarono un 
uomo, e perquisitolo, lo trovarono in pos- 
sesso di un chilogrammo di caffè. Accom- 
pagnatolo alla vicina espositura dogana- 
le, seppero che era certo Giovanni pe? 
guardiano dei Magazzini generali, addet- 
to al hangar N. 1, dove confessò d'esser- 
si ‘appropriato il caffè. Il P. fu consegna- 
to alla polizia. 

Tentativo di furto commesso da un mi- 
litare ladro o da un ladro vestito da mili. 
tare. Lunedì verso le sei pom. ad Anna 
Bollis, portinaia della casa. N. 864 di 
Chiadino, si presentò un soldato. della 
milizia territoriale. 

-— La prego, sta qua el sergente Nasi- 
novich? 

— Sì, in quarto pian; ma a sta ora no 
la trovarà, nissun a casa. 

— La credi? gnanca sua moglie? 

— La, xe con lu in caserma; no "1 sa 
che i xe dispensieri. 

— No la vol che lo sapio! Ma el me 
ga dito de vignir ale sie... 

C Adssso xe giusto le sie! 

— ‘Per questo me meraviglio; ma la 
xe ben sicura che noi sia a casa? 

— Ostriga, el vadi a veder. 

Il milite in fatti salì fino al quarto pia- 
no e... quando il sergente Nasinovich rin- 
casò con la sua consorte, trovò la porta 
aperta: era stata scassinata con un ordi- 
gno di ferro, probabilmente con una le- 
va; Eutrato. nel quartiere però constatò 
con piacere che nulla mancava. Quando 
apprese della visita fattagli dal milite, il 
sergente cadde dai nuvoli: egli non ave- 
va dato appuntamento ad alcuno. Evi- 
dentemente, il milite ladro o il ladro 
«truccato» da milite, non era giunto in 
tempo a mandare «ad effetto il suo propo- 
nimento e, forse causa il sopraggiungere 
di qualche inquilino, era dovuto allonta- 


smarsi,-dopo avo» falto.tanta fatica. a mani 


quote La cosa fu denunciata al, commis» 
sariato di Guardiella. 

Anche gli uccelli! Sabato nel pomerig- 
gio, il signor Z. A. Ongaro, ‘abitante in u- 
na villa in via Alice N. 12, si accorse di 
essere stato derubato di una gabbia con- 
tenente um canarino del valore di 14 co- 
rone che era stata appesa nel cortile e, 
dopo aver denunciato il furto alla Polizia, 
egli stesso fece alcune indagini per isco- 
prire qual fine avesse fatto la gentile be- 
stiola. Dopo varie ricerche il signor On- 
garo scoprì che il canarino era stato ac- 
quistato dal venditore di uccelli Giusep- 
pe Mahorsich, negoziante in piazza del 
Ponterosso e abitante in via delle Poste. 
Il Mahorsich dichiarò di aver acquistato 
il canarino da alcuni ragazzi e di non a- 
ver saputo che fosse stato rubato. Il si- 
gnor Ongaro riacquistò l'uccello. 

Teri mattina, poi, il negoziante, stando 
presso il suo banco, vide passare uno dei 
ragazzi summenzionati e lo fece arresta- 
re. Il colpevole si qualificò per Ettore M. 
e confessò di aver rubato l'uccello ‘in 
compagnia di alcuni ‘altri ragazzi ‘dei 
quali fece anche il nome. Aggiunse cha 
erano penetrati nella villa scavalcando 
il muro di cinta. 

Ancora del tatferaglio in Piazza Gran. 
de. Riceviamo e pubblichiamo: «In rela- 
zione ai due articoli comparsi successi. 
vamente nel suo preg. periodico e spe- 
cialmente per l’articolo comparso li 13 
corr. m, dal titolo «un tafferuglio in Piaz- 
za Grande» La invito a sensi del $ 19 
della Legge sulla stampa a far nota la se- 


«“ guente rettifica: Non è vero che diversi 


giovanotti sloveni..si recassero cantando 
in isloveno.. davanti al‘caffè Municipio 
provocando una reazione da parte dei 
clienti di detto caffè in modo che ne se- 
guì una zuffa, nella quale s'intromise il 
sottoscritto per proteggere gli sloveni. 
Neppure è vero quanto detto nel «Picco- 
lo» del 14 corr., che cioè 10 giovani pas- 
sando a gruppi dinanzi il caffè Municipio 
furono aggrediti da quattro individui che 
stavano seduti al calfè e che il sottoscrit- 
to s'intromise aiutando gli aggressori, E° 
bensì vero. che dieci giovani studenti za- 
ratini, passando per Piazza Grande, for- 
se perchè presi dal vino, insultarono e 
percossero un povero diavolo che stava 


--seduto sui scalini del monumento a Car- 


lo VI, e perchè quivi non c’era alcuna 
guardia chie levasse dalle mani di quei 
brutali studenti quel povero diavolo, il 
sottoscritto, che stava seduto al .caifè 
Flora, s’intromise e difese. l’aggredito. 
Tanto per la verità. Di questa spett. Re- 
dazione Vittorio Litmann soldato della 
milizia territoriale». 

* Questa rettifica nulla toglie all’esat- 
tezza della nostra narrazione, che ci è 
confermata da parecchi testimoni oculari 
a voce e Ìm iscritto. 

Farfalla scappata e ripresa, Ieri notte 
verso le 2, una pattuglia di p, s., perlu- 
strando il Boschetto, trovò una coppia 
Alla vista delle 
guardie, il maschio si diede alla fuga, 
lasciando la donzella tra le braccia dei 
due angeli custodi, che la condussero al 
commissariato di via Luigi Ricci, ove 
ieri mattina fu interrogata dal cancelli- 
sta Predauk, al quale si qualificò per 
Stefania. (., di 18 anni, nata in Dalma- 
zia, Il funzionario mandò a chiamare i 


genitori della C., ma questi gli risposero 
che non volevano saperne della svergo- 
gnata loro figlia. Perciò la C. fu messa 
in una cella del commissariato in attesa 
di essere condotta in via Tigor, per poi 
esere. rimpatriata. 

Quando alle 5 pom, di ieri il carro 
cellulare arrivò dinanzi al commissaria- 
to di via Luigi Ricci, e le guardie sì re- 
carono per prendere la €., trovarono la 
porta aperta: la farfallina aveva preso il 
volo. 

Tersera il cancellista Predauk ebbe la 
ventura di trovare la G. in un pubblico 
esercizio, L'attese all'uscita e Ja fece ar- 
restare e condurre in via Tigor. 

"travolto da una vettura, Iersera fu por- 
tato alla Guardia medica il fanciulletto 
di 6 anni Nicolò Petrich, abitante in via 
Media N. 6, il quale era stato travolto 
da una vettura e aveva riportato una 
contusione ed alcune escoriazioni al pie- 
de destro, una ferita al vertice del capo, 
contusioni alla fronte ed escoriazioni al 
viso. Ebbe le opportune cure, 

Per mano altrui, Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: 

Enrico Derosa, d'anni 31, falegname, 
il quale in rissa aveva ricevuto un pu- 
gno all'occhio sinistro e aveva riportato 
una contusione; 

Guidi Suin, di 13 anni, abitante in via 
dell'Acquedotto N. 91, iersera trovò que- 
stioni con altrì ragazzi e fu da questi per- 
cosso in modo da riportare alcune con- 
tusioni al capo ed alla spalla e graifia- 
ture al viso. Ebbero le cure necessarie. 

Durante il lavoro, Il pasticcere Giorgio 
Susa, di 23 anni, occupato presso Hille- 
prand, in via del Ponterosso, era intento 
ieri al lavoro quando gli cadde di mano 
un coltello che lo ferì al piede destro. Il 
dottore della Guardia medica dovette 
fargli tre suture. 


Scottato dall'acqua bellente, Il bambi- 
no di £ anni Francesco Sbisà, abitante in 
via dei Capitelli 11, si rovesciò addosso 
una, pentola d’acqua calda e riportò scot- 
tature di primo e di secondo grado alla 
mano sinistra, 

Ricevette le debite cure all'’ambulanza 
dell’Igea. 

Epilessia. Il bracciante Antonio B., di 
23 anni, abitante in via dell'Ospedale 8, 
fu colto ieri da un assalto epilettico e ca- 
dendo riportò una ferita alla mano destra. 
Fu chiamato il medico dell'Igea che, vi- 
sto il grave suo stato, lo fece trasportare 
all'Ospedale. 

Cronaca triste. Dall'infermeria Treves 
si telefonò ieri all’Igea per la giornaliera 
F.N., di 45 ‘anni, la quale era stata colta 
da un accesso di manìa. Fu accompagna» 
ta alle sale d'osservazione dell'Ospedale. 


Gadute. Il muratore Giovanni Cerniz, 
di 26 anni, abitante in via del Gisternone 
N. 2, ieri nel pomeriggio lavorava. al 
Punto franco, hangar N. 9, e si trovava 
su un cavalletto che sì era costruito da 
solo, Ad un tratto il cavalletto si ruppe e 
il Garniz cadde a terra riportando contu- 
sioni ed ‘escoriazioni alla regione tora- 
cica. Il dottore della Guardia medica 
chiamato, gli ‘prestò le cure necessarie. 

La bambina di tre anni Sofia Prunk 


arrirata qui da Uisnmereoi propri gonito 
ri, ieri cadde da una scala e riportò una 
ferita al margine sopraorbitale. Essendo 
la ferita abbastanza grave la bambina fu 
portata all’Ospitale ove la sì accorse nel- 
la quarta divisione, 

Lesioni accidentali, Ricorsero ieri al- 
la Guardia medica per le necessarie cure: 

Antonio Devegia, di 15 anni, appren- 
dista, abitante in via Domenico Guerraz- 
zi N. 3, per una ferita di taglio alla ma- 
no destra. 

Vittorio Boscolini, di 15 anni, fabbro, 
abitante in via Donadoni N, 24, per una 
ferita al braccio sinistro, 


Matteo Cadic, di 20 anni, oste, abitan- 
te in via del Bosco N. 7, per una ferita 
di taglio alla mano sinistra. 

Lorenzo Ziman, di 20 anni, fabbro, a- 
bitante in via del Molin grande N. 20, per 
una ferita di taglio al polso sinistro, 

Corrispondenza aperta. Vecchio abbo- 
nato. Per Treviso, mattina: 8. 
e 8.55 (omnibus). Non si cambia treno. La 
via più breve: Udine. Il classe diretto lire 
16.90; omnibus lire 14.45; INI omnibus lire 
9.45. — Interessato. 'Trieste-Vienna celere 
andata e ritorno II classe cor. 70.40, ommi- 
bus cor. 56.50. 

Notizie meteorologiche. Teri  tempera- 
tura ore 7 ant. 18.2,.ore 2 pom, 23-— G. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 760.6. 
Oggi: alta marea 9.20 ant. e 8.25 pom, 
- Bassa marea 2.46 ant. e 2,45 pom, 

Ogni giorno una, 

— Non parlate così forte, quel signore 
potrebbe sentirvi. 

— Non c'è pericolo, è durissimo di o- 
recchi. 

— Ne siete sicuro? 

— Certo, glie l'ho tirati. 
acad 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Il piroscaio «Medea T.» disincagliato, 
Il piroscafo a. u. «Medea T.» della ditta 
S. Topich e Co di Lissa, che iîl 12 corr, 
si era insagliato sugli scogli di S. Nicolò, 
è stato ieri disincagliato senza iavere ri. 
portato danni apparenti, 
Movimento nel porto. 
‘Arrivarono ieri nel nostro perto il pir. del 
Lloyd «Amphitrite» da Varna, Costanti- 
nopoli e Fiume; i pîr. a. u. «Risorto» da 
Spalato, «Adriatico» da Barry«Dock, «Bar. 
Ed. Vay» da Rotterdam, «Dalmazia» da 
Fiume, «Salona» da Cattaro e scali con 
57 pass., «Matvas-Kiralv» da Valenza e 
Molfetta; i pir. ital. «Selinunte» .da Brin- 
disi e Venezia, «Ravenna» ida Ravenna 
con 21 passeggeri, È 

— Partirono: i pir. del Lloyd «Wurm- 
brand» per Cattaro, «Cleopatra» per Ales- 
sandria; i pir. a. u, «Glio» per  Poti, 
«Szent Laszlo» per Marsiglia, «Jason» 
per Cattaro; il pir. ital. «Alba M.» per Cio- 
stantinopali; e lo scooner ital, «Unione» 
per Saverato. 
Movimento dei piroscafi a, u, 
«Arimatea» partì il 18 da Fiume per Co- 
stantinopoli, «Rakoczy» arrivò il 13. a 
Marsiglia, «B. Kemeny» il 13 ad Anversa, 
«Arc, M. Teresa» parti il 1% da Venezia 
per Costantinopoli, «Arad» il 13 da Geno- 
va per il Mar Nera. 

* Il piroscafo inglese «Iltonia» passò 
ieri Gibilterra diretto ‘a. Nuova York. 


* Il veliero a. u. «Ignazio B.» di Trie- 


per Marsiglia. 


8.25 (diretto) 


ia Redazione e l'Amministrazione non restituiscono manoseritti quand anche non inseriti 


com UNICATI*) 


Liceo femminile provinciale - Pola 


N, 15; 


14 giugno 1905 


“AVVISO D'ESAME, 


Gli esami d'ammissione alla I.a classe 
di questo Liceo avranno luogo. nei se- 
guenti giorni: 

Periodo estivo: iscrizione ai 17 di luglio 
dalle 8 ant. alle 12 merid.; esame 
d'ammissione mel pomeriggio. dello 
stesso giorno dalle 8 in poi. 

Periodo antunnale: iscrizione ai 15 di 
settembre daile 8 ant. alle 12 merid.; 
esame di ammissione lo stesso gior- 
no dalle 2 pom. in poi. 


scritte alla Ia classe di questo Istituto, 
devono venir accompagnate dai genitori 
o da chi ne fa le veci, e presentare al Di- 
rettore questi documenti: 

1.) la fede di nascita dalla quale risulti 
che hanno già compiuti i dieci anni d'età 


2.) l'attestato di vaccinazione o rivac- 
cinazione; 

3.) altro attestato medico che comprovi 
il buono stato di salute della candidata 
e la sua ‘immunità’ dall’oftalmia granu- 
losa. 

4.) il certificato di frequentazione, qua- 
lona essa provenga da una scuola papo- 
lare. 

Ulteriori schiarimenti vengono dati dal- 
la Direzione dell'Istituto. 

Per il Direttore V, Longo, 

*),La Redazione si dichiata estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità: fuori di quelia voluta, dalla leg 


= 


Gercasi per città dell'Istria 
Capo-ornaio, 


Offerte via Lazzaretto vecchio 17 (Magazzino) 


e nt nni 


GIOVANOTTO ABILE, PRATICO 
assumerebho la Rappresen'anza 


per la Croazia e la Slavonia. di primaria 
casa importatrice in coloniali. Referenze di 
primo ordine. Offerte sub, Postfach N. 2“ 


Zagabria Hauptpost. 


ci 


STE SR 


Hotel ,,4ur Krone 


ADELSBERG 


Aifitta per villeggiatura 


80. stanze elegantemente ammobiliate; 
luce elettrica, grande giardino ombroso. 
Prezzi modici. 


pe —= oneri cui 


"VILLA NUOVA 


con pianoterra alevato, con ciren 1500 m. @& 
di frutteto, sequa torgivao, WENMIESI per 
Corone 7000, delle quali Corone 8500 della 
Cassa di Risparmio, possono rimanera in ipo: 
teca, Rivolgersi; Ueberbaoher a Wildon (Stiria), 


e E si 
DEPOSITI. A. TRIESTE : Drogheria Giov. Gillia, 
Mario Lang (Farmacia Serravallo) 

e Francesco Mell. 
ES EE) RA 
REalati dif empete. 


testati originali rilasciati in Austria, che ven- 
gono spediti gratis. E. wr. Roll 

farmacista, Altona-Babronfeld, Beethovenstrassa. 

Ù a lava 


Pollastri da arrostire 


a 60 soldi, Pol a f. 1.-, Salami unghe- 
resi a f. 1.70, all’'unghereso a [. 4,50, Salami di 
prosciutto a f, 4,20, Salsiccio di Cracovia a 
Î. 1,— al chilo spedisce verso rivalsa o paga- 
mento anticipato da Krainburg Joh. Ev, 
Sire, Salumaio cl esportatore di generi 
alimentari a Rinaimburg N. 3. 
o rr 9[1(‘r‘(‘i@.“—cc@mllbGl@M@Ù 

tel ì Hi) Vedovo cinquanta 
MATRIMON ‘Wo duenne, bella pre- 
senza, possiede una villa e campagne, più 
separata rendita di cor. 600 annue, con: 
trarrebbe matrimonio con vedova possibli- 
mente senza figli, con' dote di almeno cor. 
30.000, Îl quale importo verrebbe assicurato. 
Offerte inviare sub «Villa 1500» posta cen- 
trale Gorizia, verso scontrino, Lettere ano- 
nime non vengono prese in considerazione, 


= SETE ZIE 


CASSA DI RISPARMIO TRIESTINA 


ACCETTA versamenti di denaro in Banconote 
da 1 corona sino qualunque importo in tntti | 
giorni feriali dallo 9 ant, alle 12 mer., da do- 
menica dalle 10 ant, alle 12 mer, Interessi sui 
libretti: per depositi a piccolo risparmio 4%, 
per depositi a risparmio ordinario 8%, 

PAGA in tuttii giorni feriali, dalle 9 alle 12 
IMPORTI sino a corona 200 immediatamente, 
altra ac, 200 sino ac. 2000 verso pre, di 3 giorni 

È 2000 verso preavviso di 5 giorni. 

BCONTA Cambiali dirette e domiciliate per 
‘Trieste a tasso da convenirsi. Tagliandi, Effetti 
esiratti ed Assegni ipotecari (saline), tasso da 
convenivsi, z 

ANTECIPA denarisopra Carte Austriache ed 
Ungheresi, sino a corone 1000, 5%,., importi da 
cor, 1000 sino a cor. 2000, 4'/2%. Per importi | 
aggio in conto corrente, tasso da convenirsi 

"TUA denari verso ipoteca su stabili della 
città di Triesto e suo territorio, conrestituzione, 
sie ad opoca fissa, sia in rate antiuali, Interessi 
da conyenirei. 3 

ASSUME in semplicecustodia, nella sua cella 


î Ù 3 | esteri, monete d’oro e d’argento, oggetti preziosi 
ste, cap. Valcich, partì il 12.da Fiume | uonchè ogni sorta di documenti in 


Casse di risparmio, effetti publici nazionali ed 


Aso ad 


apposita tariffa. Trieste, 2 Gennaio 1904, 


Le allieve che desiderano di essere ‘in- 


o li compiranno entro l’anno solare 1905; |g 


(USAFORTE | 


Anche coloro che non riuscireno in nessun luo- |5 
go a guarirsi, chiedano i nostri prospetti e at. 


di sicurezza, Î propri libretti e quelli di altre i 


GIARDINO PUBBLICO 


Questa sera Venerdì dalle 8 alle 11° 


GRANDE CONCERTO 


sostenuto dalla 


Banda Militare di Trieste 
Domani Sabato Grande Concerto della Banda militare 


xo 


TONICO-DIGESTIVO-COROBORRANTE 

Specialità delta premiata Ditta ATTILIO DEPAUL = TRIESTE. 
Mi pregio avvisare la mia Spett. Clientela 
che col giormo d’agggi è cessata la vendita 
della mia birea im botftig.ie nel Depno- 
sito im via Machiavelli N. 22 e prego 
perciò di voler da oggi in poi fare tutte le ordi- 
nazioni di birre firm bottiglie, come prima, 
direttfarmente alla mia Fabbrica di 
birra via Bonormo 2, Telefono Si. 


Fabbriea di birra Anton Dreher 


TREILNS 


Autorizzato Stabilimento Elettrotecnico 


TOMMASINI & NAVARRA 


Via Gionchino Rossini 28 - Telefono 1636 
Luce elellrica, Telefoni, Sonerie, Parafuimini 


Preventivi gratis 


Se voleta dormire senza molestia, 
abiti e le vostra 


adoperate i CONI FUMANTI ZIRILLI, 


lettera «Z» - Forti sconti ai rivenditori, 
Per commissioni rivolgersi alla ditta 


SSA tao 


OVASI IRTUTTE LE FA 


‘ Recenti arrivi in novità assoluta per la stagione 
SPECIALIVA STOFFE INGLESI 


NUOVO NEGOZIO 


GIUSEPPE CERNE "ica hi 


P 


ONI GRATIS PRANCO, 


BANCA POPOLARE DI TRIESTE 


Tia Nuova N. 7 e Via S. Nicolò N. @ (edifizio proprio) 


sconta cambiati dirette a domicilio con scadenza fino a 4 mesi. 

accetta versamenti di danaro 
in libretti a risparmio al 3° netto, 
in conto corrente con preavviso al 3%, 3*%» e 3'°% d'inte. 
ressi ed in bancogiro 21|,%o 

accorila sovvenzioni sopra valori pubblici e preziosi. 

accorda il rimborso rateale mensile per l' acquisto di 
cartelle di lotteria, 

accetta depositi di effetti e valori in semplice custodia 
come pure in amministrazione. 

assume l'assicurazione di cartelle di lotteria e di obbligazioni 
di prestito contro la. perdita nel rimborso alla pari, 

assume l’imcasso di cambiali, assegni, effetti diversi e tagliandi 
scadibili su piazza e fuori. 

cede assegni sulle principali piazze dell’ interno e dell'estero. 


eseguisce qualsiasi operazione di banca e di 
© cambio Alle migliori condizioni. 


reservare i vostri 
elliccie dai tarli e distrnggere gli 
effetti nocivi dell’aria malsana degli appartamenti 


Vendonsi in tutte le Farmacie e Drogherie, in sca- 
tole grandi, piccole e sciolti, » NB. Per non essere 
ingannati guardare se ogni cono porta impressa la 


n= CARLO ZIRILLI & C.0 TRIESTE 


DENARO PER ACCOMODAMENTI 


per qualunque ufficiale, impiegato o persona 
di qualsiasi ceto. Condizioni favorevo: issime, 
interessi minimi, Comodità di restituzione 
Senza spese preliminari. I massimi importi 
il sopra interessi usufrutti e depositi di denaro. 
Scrivere in tedesco con francobollo per la ri- 
sposta «Solide Geldquelle 16» allUfficio annunzi 
Eduard Braun, Vienna I, Roteuturmstrasse:9. 


IMPRESA TRIESTINA 


Vacuum Cieaner 


Via delle Stazione N° 17» Telefono N° 64 


Assumesi la pulitura di Tappeti, Coltrinaggi 
Mobili di stoffa ece., col mezzo dell’'apparate 
assorbitore. 
| locali per la custodia sono assicurati contro 
I° incendio e furto con iscasso. 

Per persuadersi, il P. T. Pubblico viene pregato 
a visitare questo nuovo ed importante metodo 

i di pulitura. 


Escluso assolufamonte qualsiasi 
danneggiamento agli oggetti. 


== PREZZI RIDOTTI - 


REGALI per la 


CRESIMA 


Ricco assortimento Orologi d’oro e d'ar- 
ento delle rinomate fabbriche Mermod Freres, 
mega, Langhe & Sohn, P. Ditisheim, I. W.C. 

Schaffhausen, Zenith, Billodes ecc. ecc., come 

pura un completo assortimento in cateme e 

collanè d’oro e d’argento a prezzi mi; 

tissimi, presso il vecchio e rinomato negozio di 


KFrrmilio Muller 


via Ponterosso; angalo via Nuova 20 


BEE CAVALLI. A 
Causa la fine dei lavori della Galleria di 
S. Daniel (Carso) vendonsi ottimi 


È cavalli, garantiti, adattatissimi per tiro 


vagoncini e carri. 
i| Rivolgersi : A. Piazza, S. Daniel (Carso). 


REGALI 


comperate sempre Biglietti di 

Lotteria da f.5.:0 in più soltanto 

presso la fortunatissima Banca 

e Cambio Valute Giuseppe Bo- 
laffio, Trieste. 


universale 
1900 


Esposizione 
Parigi 


TAV DENTI 
UDO CTEUR PIERI 


(1°EIA FACULTY ps NEDEOINE® 


SC PARIS 2% 


CELEBRE 

per le sue qualità antisettiche, aromatiche, 

dovute alle sostanze Vegetali che servono 
alla-sua preparazione. 

In vendita dappertutto, 


LA BELLEZZA DEL SENO 


è la più bella delle 

È attrattivo fominili; 
, ma nel concederla 

la natura non si 
dimostra generosa. 
Le signore appren- 


innocuo per forzare 
dolcemente la na- 
tura ad essere meno 
avara. Questo mezzo 
già noto alle si- 
î gnore del mondo e 
ì HM È legante consiste nel- 
l'uso del vero Sapone Adonis, confezio- 
nato con l'estratto, più volte purificato, di 72 
qualità di erbe, il quale è l’unico mezzo che 
possiede realmente la virtù di far sviluppare il 
seno, rinforzare i tessuti, nascondere le ossa 
sporgenti delle spalle. Per virtù della sua in- 
fluenza vivificante, il Sapome Adonis .ab- 
bellisce i lineamenti e la carnagione e ringio- 
vanisce tutto il corpo, Tutti lo sopportano fa- 
cilmente, tanto le fanciulle nello sviluppo, quanto 
. ledonne fatte e rende grandi servigi anche agli 

‘ womini magri. Il Sapone Adonis serve per 
uso esterno, senza esservi bisogno: di cambiare 
il modo di nntrirsi © il sistema di vita. Esso 
non nuoce alla salute come altri rimedi per uso 
interno. In nessun caso può arrecare danno alla 
salute. In un anno furono ricevute oltre 2000 
lettere di elogio. Il Sapone Adonis si 
vende, con Pesatta istruzione, în pezzi da 250 
grammi. Un pezzo cor. 4; 3 pezzi cor. 10; 
6 pezzi cor. 12; 12 pezzi cor. 80; 30 più pezzi 
spedisconsi franco. Si spedisce verso rivalsa o 
picamento anticipato dal Beposito generale 


DE. FEIEW NI 
VIENNA VI, Maviahilferstrasse 45 


Pilar: Pat dn 


«cooperò validamente 


IL PICCOLO pag. VI, 16 


Nel ,,Ficcolo della sera" di ieri: 


Articoli e corrispondenze, — Il riavvicina- 


mento fra il Vaticano e ViItalia (L.). — 
Un grande programma, di riforme appro- 
vato in Russia? — Le rivelazioni sul 
Congo. 

Notiziario La visita al porto di Trieste. 
— Il Consiglio comunale di Vicenza con- 
tro Mazzini. — Preziosi doni di nozze. — 
Un bambino morto d’idrofobia. — Guari- 
gione miracolosa, 


Cronaca giudiziaria. Corte d'Assise di 
Trieste: processo a confronto di Riccardo 
Furlan, che uccise l'amante sul Corso; 

Mondo affari. Movimento dei grani. 

Peatro Artie Lettere. «Chopin» di Orefice 
a Parigi. — Il nuovo lavoro dì Rostand. 

Ultima ©ra. Il Giappone non concede 
l'armistizio. — Preliminari di battaglia 
completi. — Lo czar si reca a Peterhof. 
— Francia e Germania dinanzi alla pro- 
posta del sultano del Marocco. — Fine 
della feroce requisitoria del P. M. nel 
processo Murri, 


ARNANAAAARANANNANAAANAIANNN[“( ANI 
i 15 Giugno. 
Da GORIZIA. 


— Una visita del Luogotenente. 
Oggi il Luogotenente principe Hohenlohe, 
che è ospite del barone Locatelli, visitò 
il costruendo. ponte. della transalpina 
presso Salcano. Era accompagnato dal 
cap. distr. conte Attems, dall'ingegnere 
Bertele e da altri. 

Da CAPODISTRIA. 
— Opificio distrutto dal fuoco. 
Nel cuore della notte scorsa, poco dopo 
le 12, una delle sentinelle posta dinanzi 
al penitenziario, s’accorse, dall’insolito 
chiarore, dello scoppio di un incendio 
entro la vasta tettoia a mare, sottostante 
all'ergastolo, la quale serviva di lavora- 
torio e deposito per la tessitoria Benve- 
nuti. Al pronto allarme, dato dal soldato 
mediante la soneria elettrica, furono to- 
sto avvertiti dal picchetto di fazione le 
guardie comunali, e da queste i vigili e 
il loro comandante ing. Calogiorgio, che 
si recarono sul posto con due pompe. Il 
fuoco, sviluppatosi a pianterreno della 
tettoia dal lato della riva dei Cantieri, 
‘avea intaccato già lo scrittoio, la scala 
e il soppalco del primo piano. Per qua 
che tempo difettava la mano d’opera ai 
manubri delle pompe, onde a tale servi- 
zio si requisì il militare e si diede mano 
alle campane per raccogliere gente. Or- 
mai peraltro la tettoia ardeva tutta spa- 
ventosamente nella provvida quiete del- 
‘l’aria, presentando uno spettacolo impo- 
‘nente dalle spianate del Belvedere. Dal 


gl 


‘pavimento della sala il fuoco s'apprese 
‘rapidamente al tetto nudo, che sprofon- 


dò a larghi tratti, come bruciavano le 
travi. 

Nulla potevano più le pompe contro 
l’immane braciere e le alte fiamme; val- 
sero soltanto a preservare dall’imminen- 
te pericolo una grossa maona nuova, im- 


‘mobilizzata nell’attiguo bacino. Durante 
‘l'incendio il penitenziario aveva spiegato 
«sui proprî tetti un numeroso servizio di 


vigilanza con la sua pompa, che dall’alto 
all'estinzione del 
fuoco, Le macerie fumavano ancora alle 
9 di stamane; e del fabbricato non esi- 


‘stevano che le quattro muraglie perico- 
“lanti, col fumajuolo poco dopo abbattuto. 
Andò distrutta ‘oltrevagli utensili; 


Aa 
quantità di cotonerie e filati, e vi peri- 
tono persino il gatto e il cane della casa, 
che di notte restava disabitata. Il danno 
è vistoso, dacchè una grossa partita di 
coperte di lana non sarebbe coperta, 
come il resto, di assicurazione. Circa una 
ventina fra operai e operaie rimangono | 
senza lavoro. 

Da PARENZO. 
— L’anertura del bagno. 
Oggi 15 corr. seguì l'apertura del bagno 
sull’incantevole isola S. Nicolò. Questo 
anno l'impresa del bagno ha saggiamen- 
te disposto ‘di concedere prezzi di favore 
alle donne le quali in determinate ore 
possono fare il bagno per soli cent. 10. 


Bifrohte senza capo. 


Dicea un filosofo 
Molto misogeno : 
«Fedele mostrasi 
Molto davvero 
L'inter che resta 
Fido a l’amore 
Per un intero 
Arrovesciato 

E senza testa. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
GHIOTTO. GIOTTO. 


PUBBLICHE TAVOLE. 
«Compravendite, A 
Tre stabili in città e precisamente uno in 


piazza S. Giovanni per cor. 440,000, uno in via 
del Lazzaretto vecchio per cor. 252.000 ed uno 
in via S. Michele per cor, 126.000. 
Drutui, 
Cor. 10.000 al b'/% a peso d'uno stabile in 
Chiadino - città - e cor. 14.000 al 53'/°% a 
peso d'uno stabile in Guardiella - città. 


| BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 15 Giugno. (I nu- 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente). 
Vienna fuori borsa segna: Credit 662.75, Staatsbahn 
€65.—, Alpine 528.75, Lotti turchi 143.—, — La Borsa 
di Berlino chiude debole. Credit 207. 76 (209,—), Di- 
sconto 189.50 (190.60), — Milano segna in chiusa: 
Cambio 99,85 199.85), Rendita 106.55 (106,60), Meri- 
Gionali 780,50 (776.—), Mediterranee 489.— (489). 
Parigi apertura dell’ Italiana 106,60 poi sino 106.60, 
Chiusa francese 99,37 (99.72), Italiana 106.60 (106.6 
Spagnuola 981, (91.25) Banche Ottomane 609 
(609,—) Rio Tinto 1540 (1546) Lotti turchi 19 

Qui notasi Rendita Italiana 104.50 a 105.—, Azioni 
Credit 662.— a 664.—. Va $ 

Le borse chiudono deboli sulle difficoltà che in- 
contrano le trattative per la pace nell’ Estremo 
Oriente. 

Listino. Napol, da 19,11 a 19.14, Zecch. 11.30 a 11.36, 
Lire sterline 23.95 a 24.—, Londra 240.10 a 240. 70, 
‘Francia 95.45 a 95.65, Italia 95.45 29570, Banconote 
italiane 95.45 a 95.70, Germania 117.25 a 117,55, Ban- 
conote, germaniche 117.25 a 117,5 56, Rend, austr. carta 
100.40 a 100,70, Rendita austriaca in corone a 
miti Rendita ungherese in Corone da 97.60 a 
®8.— Gredit_ 663,— a 665.—, Italiana 104.50 a Hera n 
Staatsbahn 666,— a 667,—, Lombarde 86.50 a 88, 
Lotti turchi 142.50 a 144.50. 


Parigi 15. Chiusa. Rendita francese 3% 99,37, 

Pa ital. 5% 106,60, Rendita Spagnuola esterna 
—,Azioni Banca ottomana 609,—. 

Spazio 15, Chiusa. Ferrate anstr. —,— Lombardo 
28.—, Rendita Turca unit. 88,60, Cambio Londra 
251,65, Rendita austr. in oro 100. 85, Rend. ungh. in 
oro 400 100, 59, Linderbank —.—, Lotti Turchi 194.—, 
Banca di Par'gî 14.00, Azioni Meridionali ital. 778.—,. 
Rio Tinto 15490, 

Londra 15. (Cambi Chiusa). Consolid. 901/16, Lom- 
bardi 33%, Argento 27!/, Rend. Spagnnola 90/3, 
Italiana 1057, Cambio su Vienna 24.25, Sconto di 
piazza 21/4, Pagam, della Banca — 

Francoforte 15. (Borsa della sera). Azioni del 
Credit auste, 208,10, Ferrate dello Stato 143.20, Lom- 
barde 18.60. 


Caffo. Amburgo. 15, Chiusa), Santos good ave- 
tige per settembre 35,75, per dicembre 36.25, per 
marzo 86.75, per maggio 37.—, 

Amburgo 15. Rio ordinario ‘loco 88-40, reale loco 
41-42; buono Joco 43—45, sost.0 

Havre 15, (Chiusa). Santos good. average per mese 

corr. (per 50 chilog mi) a fre 12.50, per magg, 49. 1 

Nuova Yor io per consegni 
invar,to, sir 


Giugno 


Cotoni. Liverpool 15. — Mercato calmo, Tenders 
in Dochets —. Vendite 7000 compresi affari. con- 
segna. Importazione 2000. Merce americana a con- 
segna da qualunque porto ©. L. M. Giugno 4%/t0, 
Giugno-Luglio 409/100, Luglio-Agosto 40/100, Agosto» 
Settembre 406/100, Settembre-Ottobre 498/100, Ottobre- 
Novembre. 468/100, Novembre sembre 458/100, Dicem- 

re-Gennaio 405/100, Gennaio-Febbraio 4%/10,  Feb- 
braio-Marzo 479/100. 
lio. SRI 15, Loco 17.50. calmo 

Olio. Pari . Ravizzone per mese -corr. 50.25, 
per luglio 26, ‘luglio-agosto 50.75, settembre-di. 
cembre 61.75 calmo 

Segnln. Parigi 15.Mese corrente 16.—, per luglio 
15,90, luglio-agosto 15.25 settemb-die, 15,10, calma 

Frumento, Parigi 15. Mese corrente 29,95, per 
luglio 23.95, luglio-agosto 23.40, settembre-dicem- 
bre 21,90, calmo 
rinn. Parigi 15. Fleurs de Paris per 100 k, per 
corrente S1.—, per luglio 30,85, luglio-ago- 
Sto 30.60, settembre. Hianibre 29.25, calma 


Spirito. Parigi 15. Per mese corrente 55,50, per 
lugiio 
16.2 


54.50, luglio-agosto 54.75, settembre- dicem- 


fermo 
Zucchero, Parigi 15, ‘Greggio 88° uso nuovo 
9.5: almo, bianco per mise corr. 33.50, per 


3378, calmo, per ottobre-genn. 30%, 


+» Raffinato 68,— a 65,5 


Navigli agli Mangnrs, (I. r. Magazzini. Cono 
rali), - Distinfa dei navigli ormeggiati agli Hangars 
Ja 8 del 15 Giugno 1904, con le date presumibili 
del termine delle operszioni : 


Stampato ed edito 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO”, 
Redattore responsabile. Augusto Rocco. - Trieste. 


VITE TTI III 


L'Amministrazione dei «Piecolo» non potendo 
tenere corrisponden nè direttamente nè 
per mezzo della «Corrispondenza aperta», 
ton chi invia avvisi collettivi mediante let- 
tera, rende avvertito il publico che quando 
un avviso ordinato, non comparisce nel 
giornale, significa che è stato respinto. Chi 
ordinò l'avviso si rivolga in questi casi al- 
l'ufficio di Amministrazione per schiari- 
menti ed eventuale ritiro dell'importo che 
resta a sua disposizione: 


I 
Gli avvisi collettivi costano quattro centesimi ta ‘ 
barola. Tassa minima 40 centesimi. — Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
indicare sempre. il numero dell'avviso di cul si vuole 


Informazione. vi 


pig signora. Gentili offerte «Distinta» Pic 
659 


FrrToee_—_—__—_—__ 
AVORANTE-mezzo facchino offresi, DE 


no. 


ee 


Religione, rese la sua anima a Dio 


ANTONIO ] 


Ufficio del giornale: Piazza Gago Goldoni N. 


Quest'oggi dopo lunghe sofferenze, munito dei conforti della santa 


IPAVITZ 


)CCHIERE provetto, capace, con ottimi 
attestati, per carro, carrozza, cercasi. In- 

zo. Piccolo. 4629 
0 facchino con buoni at- 


Nome del Nav. | Data sserva? o n 
ESS SORIA Data RI 0soEvazihir Indirizzo al Piccolo. 
4 
Molo IV ren la 
1 Tago 15 IRON da donna cerca garzona con paga. 
la Amphitrite 17 al Piccolo, | _ L10008 
3 Alba 16 fuov AVE CON buoni atti Tea pron: 
Hi 5 3 A tamente cartoleria. Scrivere sub «V. Z.» 
I2a 16 3 BREE 
126 16 Caricazione donna per com: 
134 17 Scaricazione \Dagnia, in compenso stanzetta per dor- 
Lo To ed'un modesto mantenimento. Galileo 
17 i 16 » 
21 îî Kiraly 7 > ‘atica cc 
20 crivere indirizzi, ofirasi via 
È si Emilia 17 > ani 
tolo I| Clio 16 » re cipresso 
SMITTISSATIAtO 16 Garicazione: a PO NTE tedesco, italiano, 
Atlantico vane, offrasi cassetia 271, posta cent 
Maria 


4778: 
signorina venditrice qualsiasi 
; conosce perfettamente l'italiano, 
amente tedesco, spagnolo e sloveno. 
eta» al 4 

ere con buoni at- 
no e comprende .i 
anche in Stiria. Of 
lterist» al Piccolo. 

Thonne tedesca, parla italiano. = 
Dreilia Piccolo. 4743 
agazza a giornata per riparare 
Jinianoienia all'occasione anche ricamo. 
retto vecchio 34, IV. 0 
RINA orfana distinta famiglia cerca 

occupazione, aiutare faccende domesti- 
ne, condurre bambini passeggio, compa- 


cesco Gentile, via Ponzianino 3, di pia- 
b291 


ERCASI | signorin dattilografa, stenog D 
fa; indispensabile conoscenza della lin- 


ERCANSI ragazzi bandai, 
) Piccolo. 4615 
(fEre CASI prontamente domestica che sap: 
pia bene cucinare; presentarsi con alte 
stati. Via Stadion 29, II. 6172 
ERCASI prontamente brava 6 pulita do- 
mestica che sappia anche cuciriare; non 
presentarsi senza buoni attestati. Via, ni 
chi 28, III piano, porta 11. ve 
\ERCASI giovanotto sano, FORCRIS 
j pratico condurre furgoncino-tri- 
ciclo, per distribuire stampati. — 
Presentarsicon libretto di lavero. 
Indirizzo Piccolo, 1050 
ERCASI donna di servizio per osteria. 
) Indirizzo al Piccolo. 4788, 
Tua prontamente garzona sarta no. 
mo, con paga. Indirizzo al Piccolo. 


st 


RITO0 
T=Te—e—— —— 9%. 
ERCASI prontamente fattorino per nego- 


Piccolo. 4160) 

NEBCARSI agire tte n 
ERCANSI venditrici per um negozio ma: 
nifatture. Offerte sub «S. 0.» al Piccolo. 


CASI brava domestica tutti 
pia cucinare. Indiri Piccolo. 
(; CASI installatore in condutture acqua 

e gas, capace in montature bagni, pom- Î 
De, closets ecc. Indirizzo Piccolo. 49749; 
»ANSI macchiniste per sacchetti, ca: 
micie da uomo, in commissioni. Indiriz- 
zo Piccolo. 

\E 
U Indirizzo al Piccolo. 


favori, 
441 


zione, due primi viaggi cor. 
seguito cor. 30; . dimostrandosi 
marrebbe primo cameriere. 
»_Piccolo. 4128 
ERCANSI due abili Javoranti 06 da 
donna, lavoro broccato. Barriera vecchia 
41R7_ 
sima ricama- 


20 mensili, Di 
capace ri 


zi 


RCASI prontamente bravi 
trice a giornata. Barriera 22, III, sini- 
stra. 4709 


doi prontamente ragazza saria don: 
na, Indirizzo al Piccolo. VOTA 
ERCASI domestica con buoni attestati. 
Piazza Goldoni N. 8, II piano. 628: 
ERCASI prestaservizi giovane, lavori gre- 
vi; senza referenze non presentarsi. In- 
qiri 20, Piccolo. 4698 
a introdotto clientela co- 
Joniali; legum Soltanto offerte con pri- 
missime referenze verranno prese conside- 
. «Capacità 4000» Piccolo. 4697 
EE 5ASI prestaservizi più ore, buoni at 
at cor.:28 mensili. Indirizzo al Pic- 
colo. 4135. F 
Ceco, prontamente signorina per pri- | at 
mario ne 0, possibilmente: sappia il te 
I 0 al Piccolo. 4783 
a per piccola famiglia. 
ehi, Bachi 23, 1 IV. dr 


al Piccolo. toro 
ca per famiglia in cam- 
pagna, con buone referenze. Rivolgersi || 
biazza Borsa 1, II piano, sinistra. 6317 
ERCANSI lavoranti e garzone. Via Nuo: m 
va III piano. Ws_|m 


ent ANSI rivenditori latte; si garanti 8 
rischio sporto, accettansi offerte me: 
diniori. - Scrivere: Momiano, | zi 
Bui 4768 |ta 
E CASI giovane donna tutta giornata. 
XU _14 corone, Via Giulia N. 9, I piano. _ 630! 
6 STASI mezza lavorante sarta donna, -{el 
Farneto 44, I, in corte. 
LE onte N, 12. 


un garzone falegname. 

ERCO per distinta famiglia istitutrice 
francese, piano, deve occuparsi delle di- 
rezione di casa, ottimi attestati; condizioni 
vantaggiose. Cerco domestiche, bambinaie. 
DERE Zeidler, Nicolò Machiavelli 7. 6288 
CCETT 
zio manifatture. 
Piccolo, Si 6209: |ql 

OMPTOIR ‘A con conoscenza delle lin- 
gue italiana e tedesca, cercasi 


Caseificio, 


Via 


ci 


Offerte sub «1160» al 


za della lingua italiana, che abbia, già 
praticato in aziende commerciali e sia ver- 
sata nei lavori di scrittoio, viene assunta 
col 1. luglio p, v. in un’azienda di spedi- 


zioni. Offerte corredate da copia dei cer- 
tificati indirizzare «Tichtiges Fràulein» 
Piccolo. 6151 


\ERCO ragazzo per negozio vestiti fatti, 
con paga. Via Cavana 7, GIS4 
AGAZZO 14-16 ani, pratico delle lt 
vie della città, cercasi per distri. 

re |buire stampati. Indirizzo al Pic. 
icolo, 5000 


Indirizzo al | Orferte ic ; 
(OvANOTTO tedesca, 

Ù calligrafia e conoscenza del francese, 
cerca pos 


«Deutscher». 


«Volonteroso» al Piccolo. 


Pro SRFETTO: ci 


paio, d'ore al. gior 


4740 {i È 

ASI ragazzo pratico per drogheria. U exchan SE 
(MERO PELO, 
RCASI giovane cameriere per naviga: (EDI 


Offerte sub E matica tedesca 


4691 sili posticipate. © 


J'distinta 
«Zimmera 


agente capace per un nego: | cor. 
agosto in 


na, cantina 
pronta- | tassa, con © 


PERAIO disoccupato, via 
49, prega la spett. 
offerta lavoro, 


Telradn Ni 
ditta che mandò su 
replicargli proprio in- 


CHE GA COLEI -Rivolgersi via Campanile N. DT) LO, TO Mori 
ri ì i Ma Fi a 00 
FE —_—_ 160 È cupazione una centrale o fabbri 


«Te 


colto, con “bella 
o quanto prima; pretese mode- 
(e. (Gentili offerte dirigere Piécolo Sub 


tedesca con perfetta conoscen= 


VIGNORIN 


za francese e inglese cerca posto ‘per le || 


icanze, dal 1. luglio. Indirizzo ROIO, 
4540 


BERSONA seria, capace affarista, conosce 


tedesco, italiano, serbo-croato, sloveno, 


ie. Offerte sotto «Affarista» al Piccolo. 
4629 


TemTeTtTe e ___H6 
3IONIERE disponendo alcune ore po- 


eriggio assumerebbe tenitura, 


corrispondenza italiana, 
IUIIRUITIU 3 IIILVI. PLEVCSGI 


conia- 
ORSO bi 


zio calzatura. Fratelli Fassel, Corso 7. AGAZZO quindicenne, assolto Tae Tea- 
4184 le, offresi per scrittoio, avendo piccola 

ERCASI ragazza seria, porti dalle nove. | pratica. Offerte «Quindicenne» Piccolo. 

mezzodì, bambino giardino. Indirizzo al 4702, 


ispondente italiano, tede- 

ungherese, polacco, francese, in- 
,, contabile, bell ma calligrafia, ste- 
0) COTE posto presso casa primaria. 
b «High life» al Piccolo. 4769 


AESTRA italiana cercasi per istruire si- 
nora tedesca e per conversazione, un 
0. PREAE con referenze 


on 
of german or 


conversation in 
italian. Apply 
4700. 


BILITA', tenitura Jibri semplice, 
i doppia, americana, -conteg comme 


ale, corrispondenza, conversazione, gram- 
italiana, Corone dieci men- 
ioni alla settimana. Studio 


zione lunedì-giovedì 8 9 pom.; prima N sa 
one 26 corrente. Otto allievi soltanto; ot- 
sili.  Berlitz School, S. Nico- 


ignorì principian D: 
dì 8-9 pom. Prima le- 
“orone otto mensili. Ber 

4 


anche ac- 


tiene conversazione toscana 
compagnando signorine passeggio. Indiriz- 
zo Piccolo. 1499 


UTALLA per sei cavalli e ‘corte COrGAnsi 
one nenie Indi 


tro, primo, secondo 0 presso distin- 
sima, piccola famiglia, due stanze vuote 
tigue, possibilmente costo e bagno. Offer- 
«Signorina Mila» al Piccolo. 
CASI piccola stanza ammobiliata 
deste pretese, per DIETOnIIe EG, «Mi- 


nerva» Piccolo. 4950 


ERCASI prontamente negozio vuoto 0 col 
vetrine per uso Vendita. Rivolgersi via 
laterina N. 5, negozio manifatture. 4717 
RCASI per agosto quartiere di tre o 
quatiro sianze, camerino e cucina, pri- 
0 0 secondo piatio, con stufe, vista sul 
are 0, giardir po mente vicinanze 


CI I n i a O T 

bi ASI domestica oppure prestaservizi, | piazza. Giusep i prezzo circa. cor. 1000 
tutto il giorno. Nicolajevic, Via Fran: tutto compreso. Offerte sub «Ingegnere» al 
5. 9503__ | Piccolo. 410% 


ORA ailempata cerca camerino chia- 
ro, ammobili n costo; per informa» 


oni rivolgersi via Foscolo 28, I piano, por- 
9: 4765 


DET DER III 
IOVANE impiegato Stabile cerca primo 
luglio, distint& famiglia, centro, camera 


egante, ammo ta, costo, cor, 80 men- 
ferte «Elegante» Piccolo. 
6280 

one centrale, presso 
a ifaliana. Offerte. sotto 
GIRL 

rontamente oppure per ago- 
a Ponterosso, quarto piano, 
cucina, soffitta 


nque car i 
1000. più ucee 
ina, primo piano, 
>, dispensa, cuci- 
INreso acqua, gas, 
100; affittasi anche 


tattro camere, 


1000 co 


mente. Offerte sub «Eintritt sofort» al Pic-|in via Ponte o cor. 1600. Infor- 
x | colo 6155. | mazioni Zannutel, prima 
IGNORINA tedesca, con qualche conos autorizzata ze dalle competenti 


ì cancelleria via Ss. 


telefono 1047. DU 


ammobiliata, volendo 
LYRA 


vicinanza. Giar- 
{ UE: ina, camerino, 
vole! Rivolgersi Of: 
L938 — 
a 27 AURTARO fiori 


POSSIDENTE i 


La dolentissima sottoscritta, a nome di tutti'gli altri parenti, dà 
parte di sì grave sventura agli amici e conoscenti, 
I funerali si no a Tolmino Sabato 17 corr. alle 8'/, ant. 


quale viaggiatore od altro, ditte pri-}- 


y MO | Vi 


MARIA SEDLAR 
nipote 


“FITTASI stanza vuota a persona sola. 
a Piccardi 14, pianoterra. 4761 
‘TITASI cameretta con uno o due letti. 


18, IL [ 
24 agosto 2 stanze uso 
Ponterosso 6. 

a ammobiliata fior 


A 6320. 
NTRO due stanze elega; 
distinto Dica fami- 
6177 
cue 


To. cina Îe camere, 
ì iardino, fior. 340. Farneto 46: 315 
FFITTASI sfanza bene ammobiliata, vo- 
lendo costo. Foscolo 25, pianoterra, sini- 
stra. 4 


prontamente quartie 
stanze, camerino, dispensa, cucina, 
qua, gas. Piazza Leonardo da Vinci N. 1. 
9501 

FFIT TASI bella, pulita stanza ammiobi- 

F co 30, porta 8. 9505 

imo quartiere tre 
splendida vista. Indiriz. 


‘200, 


za ammobiliata, 


3 ingresso 
“Maiolica Afp abi, 


destra, angolo 

9500) 

prontamente stanza vuota, 
acqua, comodo cucina. In- 

ATTI, 
SI stanza ammobiliata, una, due 
persone. Stadion 20, III, porta 11. — 6318 


FFITTASI stanza ammobiliata, due fine: 
Stre,  eveniualmente costo. KandIer 
mezzanino, destra. 6328 


A ASI prontamente piccolo quartiere 
centro città. Rivolgersi Chiozza 11, Thal- 
6326 
na ITTASI presso Cividale del Friuli, vil: 
la ammobiliata a nuovo con 


annesso 
giardino e frutteto. Rivolgersi ing. Moro, 
Civ 200 


) FF NSI nello stabile im corso d'ulti: 


mazione in via Rossetti, vicino la tratto- 
ria al Conte Verde, splendidi quartieri di 


| tre camere, camerino e cucina, per soli fio- 


rini 290 ‘annui compreso acqua e gas. In- 
formazioni amministratore Steidler, via S. 
tiano 1, II piano, dalla 1 43: 
'ASÌ camera ammobiliata, con un 
Barriera 1921) II. 


TONO camere, camerino, cu ci- 
Via Chiozza 51, dirimpetto Politea- 
ista Acquedotto. 47 

prontamente magnifica stanza 
grande, ammobiliata, splendida vi 
piano, eventualmente costo. Barriera 


giore 1 II. 
FFITTANSI camere bene ammobilia 
A volendo costo. Solitario 13, III, porta 18) 

6236. 

pistoria, pasticceria, centro: 
quartieri, magazzini. Rivolgersi Klauer, 

Caffè Centrale, telefono 701. 

SI camera con focolaio. Via Ri- 

atti 26; rivolgersi negozio commestibili. 

oi 


ASI stanza ammobiliata, ingresso 


A libero. Fontanone 24, JI, porta 9 4706 
anza ammobiliata gante- 


volendo costo, vicinissimo 
lvedere 8, porta. 17. ATA 
affittasi fior. 400. Via 
(I 6303 

affittasi bellissima stanza 
Meridionale. Lario DUO 


vuota, pre 
colo. 
\UARTIERE cinque camere, camerino, cu 
cina, affittasi per 24 agosto. Via della 
6313 
D INTO signore cerca compagno stan- 
za, fior. Rapicio 3, V. porta 17. 6311 
famigliuola trova pianoterra 
villa via Rossetti, cinque locali, bagno, 
massimo comfort, giardino, proprio ingres: 
so cor. 1000. Cederebbersi tre stanze 
Dlete, villa, circondario Villaco, 
deliziosa, 


(ON nre subaffittasi, tre 
samerino, cucina, stabile nuovo, 
centro, occasione cor. 720. Indirizzo Picco- 
lo. 4168 


ina, massimo oe 
a 7, I piano. 9504 
UARTIERI tre, quattro e cinque camere 
affittansi. Via Galileo angolo o Colo- 
gna, case nuove, comfort moder 6296 
NUARTIERI due camere, came one cuci. 
na, affittansi per agosto fior. 250. Via Ti- 
ziano &. 6207 
UARTIERI tre camere, camerino, cucina, 
comfort moderno, affittanisi per agosto. 
edotto 100. 6298 
due camere, camerino, cuci 
na af ittasi, comfort moderno, fior. 260. 
Via Conti 2%. 6300 
UARTIERI due, tre, quattro camere, ca- 
merino, cucina, affittansi per agosto; ca- 
sa nuova, prezzi modici. Via Acquedotto 95. 
6308 
FFITTASI bella stanza grande, ammobi 
liata. Via Cavana N. 20, II, Kertel 6: 
VA affittare stanza ammobiliata, a al 
mare, primo piano. Nicolò Machiavelli 
6206. 
V MPAGNA-GIA subalittasi prontamenti 
quartiere due camere, camerino, cucina. 
cantina, favorevoli condizioni; posizione 
stupenda. Chiadino P. 863, dietro la chiesa 
nuova, fra Sette fontane-Rossetti. 6159 
| ERRE affittasi prontamente per stagio- 
ne-o tutto l'anno, elegante quartiere sul- 
la riviera. Indirizzo Piccolo. 3748 
PONTAMENTE affittasi quartiere via M 
‘ramar 47, due camere, camerino, SE 


| ire camere, ca 
merino, cucina. Via Giovanni Besroonlo 
Gi 
7 fiorini affittasi centro, II, splendida 
j stanza ammobiliata, due finestre; vo- 
lendo due amici, 17. Indirizzo Piccolo. 4746 
ILLA sei locali affittasi "agosto fior. 
i Spremitura olii Sant'Andrea). 
Nicolò 13. 6299 
si una stanza ammo- 
biliata, comodo cucina, bagni, acqua ec- 
cellente, dietro Stabilimento. Indirizzo al 
Piecolo. 4751 
ERVENEA ricompensa avrà mediatore 
che saprà trovare affitto quartiere pia- 
noterra. isolato 2-4 camere, cucina, con ter- 
reno, oppure campagna con casa colonica. 
IGO P) 


IERGANS 
Vasi vuoti da cocomeri, 
colo. 


Tndiritzo SI Pic 
4570. 


Per he ore di 


noîte: Ingresso in rai 


livio Pellico N 


4 (palazzina del , Piecolo*) 


e m___n_ 


ERCANSI tavoli in ferro. per trattoria, 
chiudibili. Indirizzo al Piccolo. 4732 
EINIMENTI pariglia piccoli, collana 0 co- 
‘mattini, cercansi,: Offerte «Pariglietta» 
olo. 80 
ACLETTA usata, mozzo libero, perfetto 
stato, acquistasi cassa pronta. Indirizzo 


Piccolo. 4762 
ARRETTO a mano quatiro ruote, buono 
stato, cerca Piccolo. _ 4778 


vendere arherd nuovo per uso oste- 
dirizzo al Piccolo. ATA: 
ENDESI tenda usata metri 7, completa, 
‘con macchinario. Indirizzo: al Piccolo. 


4443 — 
VENDESI casetta nuova via S. Cilino. RE 
VAGLIA trattoria «Fermativa». Boschet- 
44 


nana di pasta e banco d 
bilancia decimale. Suban, Chic 


ta partenza 
i, centro. Rivol- 
Goldoni. 6248 
Me fornimento tappeti salotto ele! 
ante, divani alti e poltrone, elastici, 
si vegetale, brande, diverse tappez- 
prezzi vantaggiosi, V. vi 


/ENDONSI vi 
nuovo, 


tito nero uomo, S 
nonché soprabito, pr 
10 Piccolo. 
‘SI prontamente causa ragiona pia- 
oforte usato fior. 60. Molin grande 3 
41 
I bellissima blusa nuova di 
ste, prezzo occasione. Indirizzo Pie- 
FRTSSSEGLA TONO 
\DONSI otto INOUDIe canarini LECERARIOTI 


a, Per mancanza 
ò 13, porta 8. 4723 
‘Indirizzo al Pic- 


i, vestito si crema, 'altri| 
i donna. S. Caterina 11, JI. 
DESI finissima, nuov. 


V [EN 
d’estate capitano Lloyd. 


ma montura 
Indirizzo Pic- 


colo. 4599 
Vv SNDESI macchina Singer sistema vec- 
chio. Indirizzo al Piccolo. 4694 


ENDESI lampada gas nuova, una fiam- 
lina, stile moderno, con frange, metà 
prezzo. Indirizzo Piccolo. G 4T41 
7 SI vestito foulard noce, mod 
i quasi nuovo, statura media. Indir 
Piccolo. 9 
(ENDDSI capra prezzo mite. Fivolgsrsi 
cic, Scorcola-Roiano N. 487 4737 
DESI stanza matrimoniale lusso. 


Caterina N; porta 5. 6292 
AUSI circostanze famigliari vendonsi 70 
tese, fior. 29 tesa, citià. Indirizzo Pic- 

colo. 4766 
(IVANO, lavamano, diversi altri mobili 
da vendere. Artisti 3, II, sinistra, dalle 

36. 4710 


T"r-TttIett=TttmteE eee 
INGER ottimo stato vendesi prontamente 
prezzo convenientissimo. Alighieri. 15, 

i 4749 

villino al mare, bagno spiag- 

vendesì mite. prezzo. Indirizzo al 


4TiR 
IGICLETTA «Puch» Db: quasi nuova 
si. Androna M 6314 


TA ‘chitarra vendesi per cor. 8 
0 al Piccolo. 4187 

DER. immediato cambiamento di città ven: 
do macchina Singer originale gabinetto, 

armadi camera, letti moderni forti, suste 

SORDIA imbottitura, specchio. Vià Ae o 

16.1. sinistra. 

TANO) Mignon DO OTESTO TENITTCI Viet: 

Ù dera d'a 

mo. Ind 

4 

i datti CHI: affitta villeggia- 

Il 40 


B ] A «C. n quasi nuo 
vendesi causa partenza. Romagna 
porta _7. (el 


ENDO in Gretta diverse case piccole e 
‘grandi con giardini, grande villa. Indi 
z0 Piccolo. 4573 


r let 
(AVALLO grande; giovane, since= * 


cero, vendesi prezzo bassissimo. 


Indirizzo al Piccolo. 4748 
ENDO prontamente due letti completi, 


un'altro completo, armadio quartro e 
ì, sgabelli 


sett 3, porta 5. 
R ICICL, l» con acce: 
gomme nuovissime, cor. s0. Indir 


olo. 
CRITTOIO in buono stato, grande etagé 
re per libri, vendesi tutto assieme fior. 

18: vaschetta bagno zinco per bambini fio- 

rini Manzoni II, porta 14. 332 

EMANINO buonissimo, ottimo stato, v 

È si occasione fior. 100. Indirizzo Piccolo. 

1692. 
picasa quasi nuova vendesi prezzo 
sso, causa malattia. Via Alessandro 
o $ 


«Peugeot» originale, ba 
ultimo modello, vendesi. 
Piccolo. 


Inditizzo al 
4703 


ARRITO mercoledì, viale superiore 
Andrea, manina oro: trattand cara 
memoria, onesto, rinvenitore riceverà gene-! 
rosa mancia. portandola via Molin piccolo | 
N. 2. IM piano. 
MARRITO marted 
so. Si prega r 
compensa 5 


DER verso buona r 
a 41,I piano 6312, 


ua DIG. 


Î no sa PA ANI: I 
A di bella presenza, con dote, 


v 

Stone fare conoscenza con giovane 
impiegato serio, opo matrimonio. Offerte | 
«Serietà» posta centrale. 4764 


H contro la 7 
Sono l'ultimo ‘portato della 
{5 qualunque tosse anche. la 
S { Ei contro la tosse cunina e 


$ "i 7 FARMACIA DEI CASALI di 
Sa 


si ce una scatola. — Di L 


ER contro 


‘più ostinata. 
il singhiozzo convulso, 
G. ALBERANI, 

© Prezzo cent. 50 la scatola. Inviando cartolina- vaglia di 
nr) 1.15 due scatole franche. A 'l'RIESTE' presso 
cosca Mell e nelle farmacie Prendini. 


SPECIALITÀ ARTICOLI GRAFICI È 


Bial & Freund, Vienna XIII 


[REFca Ritira. Vanda. 
6306 

e lettera posta centrale 
A. 630% 


Viren Ritira 
ivi 


questa mattina: 
mi oggi «N. m.» fino «O. 


m.» Addio, tu 


RO, Non ,posso che rallegrarmi 
rmi di quanto hai fatto. Ti - 


comando molta precauzione. 4755 

AURA. Venerdì impossibile, Spiacente, 
pros sima occasione. 62: 

S Ritirate lettera sotto solito indi 


Ermenegilda B. 150. 4721 
nero caduto dalla finestra, vi 
mo gentilmente per dome 
4720. 
. B, 50. Ritiri Ietiera posta centrale sub 
nome dato. 4715 
IPS risponde?... come l’asino al carretto 
attaccato sta?... come pure un simile a 
6281 
Se a quell'ora non sarò nel 
ato ti attenderò alla Stazion 
4782. 
50.000 per intavolare in 
metà stabile sito vici. 
mo Giardino Pubblico, avente rendita 
annua. cor. e sopra fondo con ‘tettoia 
sito in vicinanza al sopradetto. stabile del 
valore di cor. 170.000, in secondo loco dopo 
cor. 100.000. Fare offerte alla cancelleria 
genzia Zannutel, prima autorizzata 
dalle competenti auto in compra-vendi- 
stabili ed intavolazioni, N. 7 S. Spiridio- 
con proprio telefono 1047. 6293 
00 corone prima intavolazione; 
mediatori. Indirizzo al Piccolo. 
4696 
socio 10-20.000 corone per ge- 
nere lucr simo, forte consumo, capi» 
îale assicurato con documenti. Offerte. al 
i ub «Ditta. Protocollata». UT 
tI) A signora cerca urgentemente flo- 
rini 100 verso cambiale, forte interesse. 
Offerte non anonime «Jolanda» al Piccolo. 
ee 6289 
000 corone disponibili intavolazione. Of- 
Terte «8000» posta Tergesteo verso scon- 
Urali 
O ausiliario cerca fiorini 200 re- 
li in rate mensili, buon interesse 
Offerte «Interesse» al Piccolo. 6282 
LO seconda intavolazione Portorose 
cor. 8000 al 614: prima è una Banca con 
cor. 15.000: escluso mediatori. Indirizzo al 
P lo. 4729 
800 a 500.000 per sov- 
ioni di vapori 
Hildwein, piazza. 
dalle 2 alle 3. 
Ù 3987 
NDUSTRIA seria e iucrosa, inven- 
zione importantissima brevetta. 
ta, cederebbesi o unirebbesi in sc- 
cietà soltanto a ; ersona seria con 
[capitale di corone 300,000, esclusi 
mediatori, Offerte non anonime 
al Piccolo sub «Capitale ner 
6 
ISPONIBILI 80.000. cor., prima inta 
) lazione 44%, esclusi mediatori. Indiriz 
AIII 
‘A cartelle lotteria, tassa 5 soldi, 
soltanto «Zoldan», Corso 29, II piano. 
4197 
ENARO. ricevesi dalla Banca e Cambio va- 
lute Bolaffio, impegnando. biglietti lotte- 
ria, rendite, obbligazioni austriache. a 
urrEzz RE capace eseguisce qualsiasi 
lavoro, prezzo modico. Indirizzo 55 Ru 
colo. 


ERCASI 


venzioni sopra c 
a condizioni da stab 
Cavana, via del Pesce 


20 fiorini mensili 7 ottimo di 

ZU pranzo, cena, vino, frutta presso di- 

stinta signora. Ind o al Piccolo. 4731 
IANINI, pianoforti Mignon di mondiali 


fabbriche nazionali ed estere trovansi 
a prezzo mite nel premiato Siabilimento 


«Germania», Cavana 13. Scambio, vendita 
cassa e rate. 4781 

fi ONTOIR argento con catena argento 
R fior. 3.50; detti oro fior. : collane 
oro con tre ciondoli fi orecchini 
oro, diamanti fior. 5.95. mente=Se 


bastiano-6; «orologeria-oreficeria. Lenussi. 
6290 

{'ERCO cuoca Hotel, cameriera restaurant, 

Serva trattoria. cameriere tedesco, cuo- 


che, domestiche. Agenzia collocamenti, Sta- 
dion 3 Su 
qualità fina 3.50, 
, 8.50, 7.50, 8.50, io, 50. 
Jes ISS 6823 
i Javana 12, battista bianca «A 
Di 15. piquets bianco 18, copertori 
6323 
Ticonos rì, cassa, ra: 
tabilimento 2 via S: Giovan 
ni 6027 


ricco assortimento, 

Harmoniums, Phonola, accordature, ri 
9 pini 6028 

ia tedesca darebbe a di: 

ottimo costo. Via. Ghega 

4609 

gnora, con catena 

rologiaio de Gioîà, 


PIANOFORTI” Mignon, 


per 
5) 50 vi rende 


ssortimento orologi,, ca- 

tene oro, argento, Dez ridotti. Negozio 
Ù 4296 

, S.° Silvestro 


i] É $ vi anello, 
11 1420; Venezi a, tiene gestanti, cure ma- 
3608. 


terne e famigliari. 
i lavora prezzi 


ume qualsia 
Po? neo 7. 4375 


ici originali francesi doz- 


zina cor. 4, 6, 8, 10. Steindler, Acquedot- i 


t0_16. a All 
RTICOLI igienici originali francesi. Doz- 
zina cor. 2, 4. 6, 8, 10. Spedizione ‘ovun- 
que. Wohl, Trieste, Piazza Borsa 3. 9453 


SALA PER INGANTI GIUDIZIALI 

Via Sanità 23-25. 
Incanto che verrà tenuto domani 

17 giugno alle ore ant. 

Un paio bottoni d’oro, spilla d’oro, or 

logio da uomo, orologio d’oro da signore 
catena d’oro con ciondolo, anelli d’oro con 
brillanti e rubini, un ]Javamano a ribalta, 
sgabelli con marmo; chiffonniers a lucido, 
tavolino, canapè tappezzato, orologio rego- 
i Jatore, 


sabato 


H Le PASTIGLIE DELLA MADONNA DELLA SALUTE 


1 CALMANTI e SOLVENTI 

scienza e della esperien — Guariscono 
— Sono il più sicuro rimedio 
Esclusiva RaRE della 
Bologna, via Castiglione 11. — 
0.65 si spe- 


Serravallo, Suttina e Rovis; 


CC. E>UTPIS 


ex direttrice dello Stabilimento Freisinger AVOGADRO & ALTARASS 
Via S. Spiridione 4 vis-à-vis Succ. Fratelli Fremnez. 


Timbri, Tabelle, Macchine da scrivere ece. ecc. 
ARBONAMEZENTO PER PULITURA DI MACCHINE DA SCRIVERE 


Macchina da scrivere 


di prima classe, con scrittura 
visibile e -con tutte le innova- 
zioni moderne, verso 


piccole rate mensili 


con garanzia di 2 anni. } 


Prezzo corrente dettagliato Nro. 693 
gratuitamente a franco. 


o 


Segre 


